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Signori Consiglieri, 

la consapevolezza dei buoni risultati conseguiti anche nel 

2010, dopo le turbolenze del 2008, ci tranquillizzano e 

confermano, ancora una volta,  la solidità dei conti del 

nostro Ente,  

Prima di esaminare e commentare i principali numeri e 

risultati dell’esercizio 2010, ripercorriamo le tematiche di 

maggior rilievo che abbiamo affrontato e che ancora oggi 

assorbono, dal punto di vista normativo, molti dei nostri 

impegni istituzionali (l’Inps e gli ultra 65 enni, l’aumento 

del contributo integrativo ) senza trascurare le procedure 

che ci eravamo prefisse, e abbiamo messo in campo, per 

migliorare l’assetto gestionale interno (il nuovo modello 

per la gestione finanziaria, la previdenza unica dei nuovi 

tecnici laureati per l’ingegneria).  

 

L’Inps e gli ultra 65 enni 

A latere dei colpi sferzati dalla politica, rispetto ai quali 

dobbiamo costantemente controbattere e che avrebbero 

come obiettivo - indiretto ma principale – quello di limitare 

la nostra autonomia per attrarci nell’alveo della Pubblica 

Amministrazione, si è affiancata anche l’Inps.  

L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale dal 2009 ha 

promosso un’azione di controllo e di accertamento del 

credito contributivo nei confronti di tutti quei lavoratori 

autonomi, compresi i liberi professionisti legittimamente 

iscritti agli Enti di previdenza categoriali, che hanno 

prodotto un reddito professionale e non avevano 

corrisposto il rispettivo contributo previdenziale, in ciò 

ignorando le disposizioni normative e regolamentari 

proprie dei singoli Enti e Casse dei liberi professionisti.  

Nel mirino sono finiti anche i colleghi  ultra 65 enni, che si 

sono legittimamente avvalsi della facoltà, puntualmente 
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disciplinata dal nostro Regolamento previdenziale, di non versare la 

contribuzione soggettiva pur continuando l’attività 

professionale. E’ bene precisare che mentre 

l’Ordinamento previdenziale non consente al libero 

professionista, ovvero al lavoratore autonomo di non 

versare la contribuzione previdenziale durante l’esercizio 

dell’attività prima che maturi il diritto alla pensione 

obbligatoria – ex art. 38 della carta Costituzionale –, 

diversamente nulla vieta per coloro che hanno adempiuto 

al richiamato dettato costituzionale di poter decidere se 

integrare o meno la propria prestazione acquisita, con un 

ulteriore supplemento accessorio. 

Il Regolamento previdenziale dell’Eppi, approvato dai 

Ministeri Vigilanti, disciplina, limitatamente ai colleghi che 

hanno maturato il diritto alla prestazione pensionistica 

obbligatoria ovvero che hanno compiuto il 65 esimo anno 

di età,  la facoltà di versare o non versare il solo contributo 

soggettivo qualora proseguano l’attività professionale, 

senza che ciò infici minimamente il rapporto previdenziale 

con il nostro Ente che resta, a tutti gli effetti normativi e 

regolamentari, obbligatorio limitatamente al versamento 

della contribuzione integrativa e di maternità.  

L’identica facoltà, in alcuni casi con lievi e diverse 

sfaccettature regolamentari, è riconosciuta da quasi tutti 

gli Enti e Casse di previdenza dei liberi professionisti, e la 

identica disposizione ha sempre ottenuto il riconoscimento 

di piena legittimità e non contrarietà a norma imperative 

dai Ministeri Vigilanti che hanno approvato i rispettivi 

Regolamenti Previdenziali. 

Il nostro Ente e tutti gli altri Enti e Casse di previdenza per 

i liberi professionisti hanno, da subito, intrapreso tutte le 

iniziative utili per la ricerca delle soluzioni favorevoli e 

necessarie volte a definire e dirimere il contenzioso con 

l’Inps, provocando il coinvolgimento necessario dei 
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Ministeri Vigilanti per una soluzione condivisa del problema.  

Le parti interessate, per addivenire alla soluzione, si sono 

rese disponibili a rivedere e risolvere diverse questioni 

aperte. In primo luogo la eventuale possibilità di rivisitare, 

per il futuro, la norma regolamentare che disciplina la 

facoltà per il professionista ultra sessantacinquenne di 

non versare la contribuzione soggettiva: in presenza di 

reddito professionale dovrà essere corrisposto il 

contributo previdenziale ma all’Ente di previdenza di 

appartenenza. E’ da valutare la misura del contributo, se si 

considera che la stessa INPS per situazioni similari, 

ovvero lavoratori autonomi già pensionati, riconosce 

l’obbligo di versare un contributo determinato con aliquota 

diversa ed inferiore rispetto a chi pensionato non è.  

Un punto sul quale gli Enti e le Casse dei liberi 

professionisti non transigono è la decorrenza del 

versamento previdenziale: non può essere negata la 

legittimità delle disposizioni Regolamentari che fino ad 

oggi hanno disciplinato il rapporto tra il libero 

professionista e la Cassa ed Ente di previdenza di 

categoria. Pertanto, l’obbligatorietà del versamento del 

contributo soggettivo anche per i colleghi pensionati che 

continuano l’esercizio dell’attività professionale, dal punto 

di vista delle Casse di previdenza coinvolte, dovrà valere 

solo dal momento dell’approvazione da parte dei Ministeri 

vigilanti delle nuove disposizioni Regolamentari. 

È in discussione anche l’ovvia e conseguente  

cancellazione di tutti i provvedimenti di iscrizione d’ufficio 

alla Gestione Separata INPS e le azioni per il recupero dei 

relativi crediti contributivi intimati ai nostri colleghi che 

legittimamente hanno esercitato il loro diritto a non 

versare il contributo soggettivo pur continuando a 

esercitare l’attività professionale. 
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Su questo specifico punto l’Eppi non ha affatto mollato la presa ed 

affiancando tutti i colleghi coinvolti dall’iniziativa 

dell’INPS, che giudico inammissibile perché travalica gli 

“argini” di competenza attribuiti nel 1995 dalla legge di 

riforma del sistema previdenziale. L’Ente ha sostenuto 

sostenuto le loro azioni, fino a costituirsi giudizialmente a 

loro fianco nei giudizi di opposizione. Il primo ricorso ha 

avuto esito favorevole per il collega ed il nostro Ente, il 

Giudice ha con sentenza annullato la cartella di 

pagamento notificata al libero professionista perito 

industriale ritenendo la stessa illegittima perché 

inammissibile ed ingiustificabile. 

Per la soluzione del problema era stato proposto un giusto 

emendamento alla legge finanziaria sottoscritto dal 

Senatore Maurizio Castro (ed altri) che, seppur condiviso 

dai Ministeri interessati, non ha trovato accoglimento 

perché non attinente con la materia disciplinata dal 

provvedimento Milleproroghe. 

Bisogna dare atto che sia il Ministero del Welfare e sia il 

Ministero dell’Economia si sono resi parte attiva per 

arrivare ad accordo condiviso dall’INPS e dagli Enti di 

previdenza dei liberi professionisti al fine di definire questi 

quattro principi: 

a) I redditi prodotti dai liberi professionisti devono essere 

assoggettati alla contribuzione dell’Ente di 

appartenenza della categoria e non già alla Gestione 

Separata INPS; 

b) Gli eventuali contributi accertati sino al 2010 per 

annualità non corrisposte alle Casse di appartenenza in 

ragione di specifiche norme regolamentari, non 

possono essere richiesti;  

c) A decorrere dall’anno 2011 o 2012, a seconda dei tempi 

di approvazione delle modifiche, gli Enti di previdenza 

privati regolamenteranno autonomamente la misura 
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della contribuzione previdenziale obbligatoria 

dovuta dal libero professionista che continua l’attività 

dal 65 esimo anno in poi; 

d) Le cartelle esattoriali INPS pervenute ingiustamente ai 

liberi professionisti dovranno essere annullate. 

    

L’aumento del contributo integrativo 

Dopo quasi un decennio di rivendicazioni e discussioni, la 

richiesta degli Enti di previdenza privati per un aumento 

del contributo integrativo finalizzato anche all’assistenza 

ed a risolvere in parte il problema dell’adeguatezza della 

prestazione pensionistica, per i nostri Enti con il sistema di 

calcolo delle prestazioni di tipo contributivo, può dirsi ad 

un passo per divenire realtà. 

Finalmente, dopo tanti sforzi, anche grazie alla fermezza  

dell’Onorevole Lo Presti, il 5 aprile 2011 è stato approvato 

dal Senato il disegno di Legge n. 2177 che consentirà di 

aumentare il contributo integrativo dall’attuale 2% sino al 

5%. La strada dovrebbe essere in discesa in quanto il 

testo, leggermente emendato al Senato della Repubblica, 

aveva già ottenuto una approvazione “plenaria” alla 

Camera.  

Il provvedimento permetterà di destinare nuove risorse 

per l’incremento dei montanti contributivi individuali, 

senza creare nuovi oneri per la finanza pubblica e nel 

rispetto dell’equilibrio economico, patrimoniale e 

finanziario degli Enti. Le nuove disponibilità saranno 

utilizzate dall’Ente non solo per garantire una pensione più 

congrua, ma anche per sostenere politiche volte a 

migliorare la qualità della vita, fornendo agli iscritti 

assistenza e servizi per un conveniente tenore di vita in 

caso di necessità e durante la terza età.  

Per perseguire al meglio questi obiettivi sono stati adottati 

provvedimenti regolamentari, in corso di approvazione, 
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volti a disciplinare la possibilità di distribuire quella parte delle riserve 

accantonate e che si qualificano ex se eccedenti rispetto 

al limite congruo per garantire la sostenibilità dell’Ente. 

Dobbiamo, comunque, essere tutti consapevoli che 

ciascuno di noi dovrà fare anche la propria parte. Per 

questo motivo stiamo valutando attentamente e 

responsabilmente l’opportunità di innalzare la parte di 

contribuzione a nostro carico, anche se gradualmente e 

nel tempo.  

 

Il nuovo modello per la gestione finanziaria  

Dal punto di vista gestionale il 2010 è stato interessato 

dalla attività di implementazione delle nuove regole per 

investire. Sono state elaborate le strategie finanziarie che 

avranno l’obiettivo di coprire le promesse previdenziali ed 

assistenziali; è stato conferito il mandato per la Banca 

Depositaria con il compito di vigilare sull’operatività dei 

gestori e di fornire all’Ente un controllo sempre più 

efficace; sono state individuate le società professionali 

che gestiranno la componente obbligazionaria ed 

azionaria. Il processo sarà periodicamente monitorato 

anche da esperti indipendenti con specifiche competenze 

in materia attuariale e finanziaria.   Tutto questo però non 

basta. Occorre costantemente ricercare le forme di 

investimento più efficienti al fine di garantire i risparmi 

previdenziali che la legge richiede e, nello stesso tempo, 

rendere la nostra realtà sempre più virtuosa. Mi riferisco 

alla partecipazione all’investimento immobiliare per il 

tramite dei fondi immobiliari, veicoli che consentono di 

beneficiare della maggiore efficienza gestionale garantita 

dalla professionalità della società di gestione specializzata 

e degli “apprezzabili” risparmi fiscali. Nel 2010 abbiamo 

acquisito 25 quote del fondo Fedora, per un valore 

complessivo di euro 6.236.000,00, gestito dalla società 
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Prelios Sgr. Hanno creduto nel progetto altri due importanti Enti di 

previdenza, ai quali ci unisce l’identico sistema 

contributivo, l’Enpab e l’Enpap, ciascuno con un milione di 

euro. Al 31 dicembre 2010 il valore unitario della quota è 

stato di euro 315.943,00 superiore del 26% rispetto al suo 

valore nominale di euro 250.000,00. 

Il fondo opera principalmente nel segmento degli immobili 

“core”, quindi di pregio, ubicati nelle principali città 

italiane ed a destinazione prevalente uffici, caratterizzati 

da un profilo di rischio estremamente contenuto. 

E’ stato ipotizzato un investimento iniziale in liquidità di 

circa 50 milioni di euro da completarsi nel corso del 2011 e 

l’apporto dei tre immobili di proprietà dell’Ente, destinati 

alla locazione. Sono previste nuove acquisizioni nel 

periodo compreso tra il 2011 ed il 2017 per un valore 

stimato in euro 15 milioni annui. Conseguentemente la 

gestione sarà focalizzata su un’attività di mantenimento 

dell’efficienza funzionale degli standard qualitativi degli 

immobili, nonché su un’attività di valorizzazione degli 

stessi. 

L’operatività del Fondo è stata in parte frenata dalla nuova 

disciplina normativa del 2010 sul contenimento della spesa 

pubblica che - dal mio punto di vista - immotivatamente ed 

incidentalmente  ha in parte investito anche gli Enti di 

previdenza privati e privatizzati. La nuova disciplina ha di 

fatto rallentato il processo di investimento della liquidità e 

dell’apporto del nostro patrimonio immobiliare, 

condizionandone l’efficacia temporale ad un preventivo 

(silenzio) assenso dei nostri Ministeri Vigilanti, peraltro già 

espresso positivamente rispetto alla nostra specifica 

iniziativa.  

La scelta dell’investimento immobiliare indiretto oltre a 

rispondere ad una esigenza di efficienza gestionale, 

rappresenta una forma di tutela aggiuntiva del nostro 
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risparmio previdenziale. I fondi immobiliari sono gestiti da società 

specializzate, sono vigilati dalla Banca d’Italia e sono 

soggetti al controllo degli esperti indipendenti e dei 

revisori dei conti. Inoltre, la suddivisione delle 

responsabilità, espressione della “governance” del fondo, 

permette di verificare e monitorare costantemente la 

corretta gestione del fondo stesso. L’Assemblea dei 

partecipanti rappresenta l’organo di indirizzo strategico, 

che assegna gli obiettivi che il gestore dovrà raggiungere 

ed i  vincoli che dovranno essere rispettati. I membri del 

Comitato Consultivo, poi, verificano, con l’ausilio degli 

esperti richiamati, la corretta gestione e sono chiamati ad 

esprimere pareri vincolanti sulle principali scelte 

strategiche che spetta al gestore eseguire.     

 

La previdenza unica dei nuovi tecnici laureati per 

l’ingegneria 

Una sola nuova Cassa per una sola nuova professione. 

Questo potrebbe essere l’obiettivo concreto che gli enti di 

previdenza che assicurano la previdenza obbligatoria ai 

liberi professionisti geometri, periti agrari e periti 

industriali effettivamente condivideranno nell’immediato 

futuro e rispetto al quale già oggi vi è perfetta sintonia ed 

un’unità di intenti. Le ragioni sono legate all’attesa del 

provvedimento normativo che disciplini la nascita di un 

nuovo ed unico Ordine dei tecnici laureati per l’ingegneria, 

che aprirà le porte - quale sua naturale conseguenza - alla 

discussione sulla migliore opportunità possibile per la 

creazione di una Cassa unica.  

Di fatto la “fusione” piuttosto che l’adozione di un altro e 

diverso sistema di unificazione delle realtà previdenziali 

già potrebbe essere attuata: la riforma Maroni sosteneva 

le procedure di unificazione o fusione tra gestioni 

previdenziali diverse, con l’intento di addivenire alla 
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creazione di sportelli polifunzionali di servizi a vantaggio del 

professionista.  

Il principio normativo non è stato modificato nel tempo, al 

contrario oggi più che mai, nelle stanze Governative - 

sull’onda della più generale semplificazione 

amministrativa - la unificazione degli Enti di previdenza dei 

liberi professionisti viene sollecitata e sostenuta con 

maggiore vigore. 

È ovvio che, in ipotesi di unificazione delle professioni 

tecniche ed ingegneristiche, non avrebbe più senso 

continuare a fornire servizi Welfare personalizzati per una 

platea specifica se, poi, questa stessa platea perderebbe 

la sua individualità trasformandosi in una più importante 

realtà professionale.  

In ogni caso, è condivisibile il principio secondo cui per 

diventare «sportelli unici» del welfare a vantaggio dei 

colleghi liberi professionisti, gli enti di previdenza privati 

devono attrezzarsi per fornire “ricche” carte servizi, 

piuttosto che borse di studio, o anche assicurazioni, 

agevolazioni e assistenza sanitaria integrativa, oltre a 

tutta l’offerta pensionistica modulare che coinvolga platee 

che siano le più ampie possibili.  

I numeri di partenza della “Tecnocassa”, che dovrebbe 

poter garantire le prestazioni a favore di geometri, periti 

agrari e periti industriali, registrano poco più di 112.300 

professionisti attivi, con circa 26.238 pensionati (una parte 

dei quali ancora in attività). Una platea più che doppia, ad 

esempio, se paragonata a quella di altre Casse di 

previdenza, comunque  in grado di sostenere a pieno titolo 

la “credibilità di un progetto di riforma” al cospetto della 

politica. 

La vera “incognita” è data dalle storie profondamente 

diverse da cui le tre realtà provengono. La previdenza dei 

geometri appartiene ai sistemi nati negli anni cinquanta, 
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con l’applicazione del metodo retributivo, mentre le realtà previdenziali 

dei periti agrari e periti industriali appartengono ai sistemi 

di nuova generazione, figli della riforma Dini che nel 1995 

hanno dovuto adottare il diverso sistema contributivo. 

Questo significa due mondi distinti che, in ogni caso, con il 

tempo si avvicineranno perché la formula del futuro 

risiede in un sistema che tenga conto nello stesso tempo 

della stabilità dei bilanci e della congruità della pensione.  

La fase di transizione, peraltro,  è già cominciata nel senso 

che la previdenza dei geometri sta vivendo la stagione 

delle riforme che, in qualche modo, lega la promessa 

pensionistica alla aspettativa di vita di ogni professionista 

e alla quantità di contributi versati. Le due Casse a 

protezione dei nostri colleghi e dei periti agrari spingono 

per l’utilizzo del contributo integrativo ai fini pensionistici 

(totalmente a carico del cliente) e per l’aumento 

obbligatorio del risparmio che, anno per anno, i 

professionisti devono accantonare nel loro salvadanaio.  

È ipotizzabile che la diversità dei sistemi previdenziali 

porti ad un primo periodo di transizione, caratterizzato da 

una gestione con sistemi separati, con vantaggi in termini 

di benefici fiscali e amministrativi ma con l’obiettivo 

unitario di conseguire l’unificazione futura. 

Va da sé che la validità del progetto dovrà essere 

preventivamente valutata positivamente dagli Organismi 

istituzionali competenti. 
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Signori Consiglieri, 

dopo aver brevemente illustrato il cammino intrapreso e 

percorso nel 2010, esaminiamo insieme i numeri della 

gestione del XIII esercizio che testimoniano, con i loro 

valori patrimoniali ed economico finanziari, l’efficacia 

gestionale dell’amministrazione dell’ Ente. 

 

L’avanzo dell’esercizio è stato pari a 13,7 milioni di euro. Il 

patrimonio netto è di 620 milioni di euro, superiore del 9% 

rispetto al dato precedente e l’attivo patrimoniale ha 

registrato  un incremento del 10%, valori che dimostrano 

la robustezza patrimoniale dell’Ente. 

 

 

 

La gestione La gestione La gestione La gestione     
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finanziariafinanziariafinanziariafinanziaria    Il patrimonio gestito dall’Ente al 31 dicembre 2010 è di euro 

628 milioni, che espresso ai prezzi di mercato ammonta a 

complessivi euro 652 milioni ed evidenzia maggiori valori 

in relazione a plusvalenze insite non realizzate per 

complessivi euro 24 milioni.  

    Il minore rendimento rispetto al 31/12/2009 è 

principalmente ascrivibile ai minori interessi e plusvalenze 

realizzati sul portafoglio obbligazionario.     

 Il controvalore del portafoglio investito è così 

rappresentato: 

 

Descr. Sezione 
 Valore 

Bilancio  
 Valore 

Mercato   Plus/Minus  
Azioni            7.925.734            8.839.259                  913.525  
Obbligazioni         45.127.376          45.664.161                  536.785  
OICR          33.679.430          37.368.527               3.689.097  
Pronti contro termine       139.342.838        139.342.838                          -    
Totale attivo circolante       226.075.379        231.214.785              5.139.406  
                              -    
Obbligazioni       282.423.618        289.724.558               7.300.940  
OICR           9.246.700          10.761.605               1.514.905  
Totale immobilizzazioni 
finanziarie       291.670.318        300.486.163              8.815.845  
                              -    
Immobili         94.055.107        104.239.491             10.184.384  
                              -    
conti correnti c gestione titoli           2.629.582            2.629.582                          -    
conti correnti ordinari         13.249.165          13.249.165                          -    
Totale conti correnti         15.878.747          15.878.747                          -    
                              -    
Totale patrimonio investito       627.679.551        651.819.186             24.139.635  
 

    

    Il comparto che ha meglio performato in termini relativi è 

stato quello azionario. Nel dettaglio riportiamo i rendimenti 

percentuali (ai valori contabili) delle singole classi di 

investimento. 

 E’ da rilevare che la componente obbligazionaria 

partecipa stabilmente alla formazione del risultato 

economico con interessi per circa euro 14 milioni, 

contribuendo a determinare una forte stabilità dei risultati 

economici. Meno bene è andata l’attività di negoziazione 
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sui titoli di stato a causa del deprezzamento dei corsi (-761 mila euro), 

mentre sulla componente obbligazionaria non governativa 

le compravendite hanno registrato plusvalenze di 1,7 

milioni di euro, che hanno più che compensato i valori 

negativi dei titoli governativi. La valutazione ai minori 

valori tra quelli di carico e quelli del 31 dicembre ha 

riflesso l’andamento di cui sopra facendo rilevare una 

perdita netta di oltre 600 mila euro. 

 La componente azionaria ha invece registrato valori 

positivi in relazione all’attività di negoziazione (+860 mila 

euro) e contenute perdite relative alla valutazione di fine 

esercizio (-150 mila euro). 

 La componente valutaria evidenzia  il saldo positivo di 

oltre 1 milione di euro dei quali oltre euro 800 mila sono 

relativi a utili su cambi non realizzati. 

 I principali apprezzamenti valutari sono da ascriversi alle 

seguenti valute: Yen e Dollaro. 

 In relazione alla nota struttura denominata Anthracite, per 

la quale la garanzia del capitale rivalutato a scadenza era 

prestata dalla banca americana Lehman Brothers, 

dichiarata fallita nel 2008, si evidenzia che la garanzia del 

capiate è stata costituita, con titoli del debito pubblico 

italiano scadenti al 31.05.2031. Si informa che sono stati 

risolti tutti i contratti che intercorrevano tra la Lehman 

Brothers e la Società Emittente l’obbligazione, e nei primi 

mesi del 2011 si è altresì proceduto alla liquidazione della 

suddetta società. Pertanto, l’Ente è entrato nel possesso 

delle singole attività sottostanti e le potrà gestire nel 

migliore modo possibile al fine di consentire il 

raggiungimento degli obiettivi finanziari funzionali alla 

copertura delle passività previdenziali. A conclusione 

della suddetta liquidazione, è stato considerato opportuno 

costituire, in via del tutto cautelativa, un fondo rischi per 

eventuali rivendicazioni che potessero insorgere a causa 
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della procedura fallimentare. Il suddetto fondo rischi è di euro 2 milioni 

ed ha la finalità di coprire l’Ente dalla eventuale, seppur 

remota, richiesta che potrebbe avanzare una delle società 

della Lehman in relazione alla ipotetica penale da 

corrispondere in caso in cui si fosse verificato l’evento 

relativo alla risoluzione anticipata del rapporto di 

garanzia. Come è ben noto a tutti, tale rapporto si è 

interrotto naturalmente non per volontà dell’Ente, bensì a 

causa del fallimento della banca americana. Pertanto, 

nulla sarebbe dovuto a tale titolo. Poiché le regole della 

prudenza, nella redazione del bilancio, ci obbligano a 

considerare anche eventi assai improbabili, ma possibili, 

in considerazione della complessità e numerosità degli 

accordi contrattuali che legavano la società emittente alla 

società garante, avendo l’Ente proceduto alla liquidazione 

della società emittente, in quanto unico detentore delle 

obbligazioni da essa emesse, si è ritenuto 

prudenzialmente di stanziare l’importo sopra descritto.  
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Di seguito evidenziamo la ripartizione degli investimenti 

obbligazionari ed azionari per emittente, area geografica, 

valuta, livello di rating, etc. 
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Il portafoglio investito al 31/12/2010, in relazione ai valori 

ed alla classificazione contabile è ripartito per un 15% in 

immobili e per il restante 85% in valori mobiliari e liquidità. 

Riclassificando i dati secondo quanto stabilito dalla 

delibera del CIG, le percentuali sopra evidenziate 

diventano: 16% in valori immobiliari e 84% in valori 

mobiliari. 
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La gestione La gestione La gestione La gestione     

immobiliareimmobiliareimmobiliareimmobiliare    Il patrimonio immobiliare dell’EPPI ammonta 

complessivamente a 94 milioni di euro.  

Gli immobili destinati alla locazione rappresentano l’85% 

dell’intero patrimonio immobiliare dell’Eppi. 

Il reddito netto derivante dalla locazione è pari a 3,1 

milioni di euro con una redditività al lordo delle imposte del 

3,93%  

 I maggiori valori rispetto al costo storico, sono di euro 10 

milioni. Il minore rendimento del portafoglio immobiliare 

riflette la crisi del mercato che ha coinvolto anche le 

aziende del settore terziario, determinando risoluzioni 

anticipate dei rispettivi contratti di locazione. Tale 

situazione si è riflessa anche nelle quotazioni dei singoli 

edifici. 

 

 

    

La contribuzioneLa contribuzioneLa contribuzioneLa contribuzione    I contributi previdenziali e gli interessi stimati per l’anno 

2010 sono di euro 55 milioni (-3% rispetto all’esercizio 

2009). Il 2010 registra l’inversione di tendenza dei redditi 

professionali e dei relativi contributi. 

 L’esame comparativo delle dichiarazioni dei redditi 

professionali (modelli Eppi03), evidenzia per il 2009 la 

decrescita dal 3 al 5% dei redditi professionali e dei 

contributi. 
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Le prestazioniLe prestazioniLe prestazioniLe prestazioni    

previdenziali previdenziali previdenziali previdenziali     

ed assistenzialied assistenzialied assistenzialied assistenziali    Nel 2010 l’Ente ha liquidato n. 1.673 pensioni, superiori del 

14% rispetto alle 1.463 prestazioni pensionistiche liquidate 

agli iscritti nel 2009. 

 

Anche nel corso dell’esercizio 2010 l’Ente ha concesso, 

laddove esistevano i requisiti, provvidenze economiche 

facoltative di natura assistenziale a favore dei pensionati 

invalidi ed inabili, riconoscendo rispettivamente l’importo 

aggiuntivo al rateo di pensione fino alla concorrenza del 

70% e del 100% dell’assegno sociale vigente alla data di 

presentazione della domanda di pensionamento. 

L’importo delle provvidenze assistenziali accessorie è 

stato di euro 87 mila pari al 70% dell’importo 
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complessivamente liquidato per i trattamenti pensionistici di inabilità 

ed invalidità. 

 

Il rapporto tra l’ammontare dei fondi pensione e le 

pensioni liquidate nell’esercizio è in media pari a 13,6 di 

poco inferiore rispetto all’esercizio precedente. Tale 

rapporto è indicatore di un buon equilibrio finanziario, lo 

stesso infatti rappresenta il grado di sostenibilità dei fondi 

pensione nella liquidazione dei trattamenti pensionistici. 

L’ammontare delle pensioni liquidate nel 2010 è così 

composto: 

 

 

 

 

Di seguito è rappresentata la distribuzione del numero di 

pensioni per singolo trattamento ed i relativi fondi: 
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Segue l’incidenza percentuale dell’onere pensionistico sui 

corrispondenti fondi pensione: 

 

 

Il rapporto tra il valore dei singoli fondi al 31 dicembre 2010 e le relative prestazioni erogate 
nell’esercizio non risulta essere inferiore a 5 così come stabilito dall’art. 1 comma 4, lettera c) del 
D.Lgs. 509/1994: 
 
 
 
 
Documento Documento Documento Documento     

programmaticoprogrammaticoprogrammaticoprogrammatico    

sullasullasullasulla    sicurezzasicurezzasicurezzasicurezza    IIIIl documento programmatico sulla sicurezza è stato 

aggiornato come previsto dal Decreto legislativo 30 

giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei 

dati personali”. Il documento, comprensivo degli allegati, è 

custodito presso gli uffici della sede dell’Ente a mani del 

Responsabile del Trattamento dei dati personali.    

Fatti di rilievoFatti di rilievoFatti di rilievoFatti di rilievo    

avvenuti dopo avvenuti dopo avvenuti dopo avvenuti dopo     

la chiusurala chiusurala chiusurala chiusura    

dell’eserciziodell’eserciziodell’eserciziodell’esercizio    In aderenza a quanto previsto dall’art. 2428 del codice 

civile, diamo informazione in merito ai fatti di rilievo 

avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

� Nota Ministero del lavoro del 30/03/2011 in relazione 

alla approvazione del piano triennale degli 

investimenti 

� Nota Ministero del lavoro del 02/03/2011 in relazione 

alla approvazione della delibera CDA N. 67/10 e CIG 

N. 20/10 (contribuzione volontaria) 

� In data 15/02/2011, sentenza di secondo grado in 

Commissione Tributaria Regionale favorevole 

all’Ente per il recupero del 50% dell’Irpeg versata 

dal 2001 al 2003 e non dovuta. Per i suddetti hanno 

la Commissione ha confermato l’orientamento 
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dell’Ente in relazione alla corretta qualificazione 

della prevalente attività di gestione svolta dall’Ente 

nei primi anni e sino al 2003. Per tale motivo, avendo 

accertato e riconosciuto la prevalenza dell’attività 

assistenziale su quella previdenziale, la 

Commissione ha riconosciuto fondata e legittima la 

richiesta dell’Ente di recuperare metà dell’Irpeg non 

dovuta per gli anni 2001, 2002 e 2003 il cui valore 

ammonta a complessivi euro 477 mila. 

    

La prevedibileLa prevedibileLa prevedibileLa prevedibile    

evoluzioneevoluzioneevoluzioneevoluzione    

della della della della gestionegestionegestionegestione        Il confronto tra i dati reali (BC)(BC)(BC)(BC) con le valutazioni riportate e 

trascritte nel nuovo piano tecnico (BT)(BT)(BT)(BT) al 31.12.2009 

evidenzia la differenza negativa di circa 5 milioni di euro tra 

il Patrimonio contabile e quello tecnico. 

 

  

Lo scostamento è imputabile sia alla minore contribuzione 

sia alla minore redditività rilevate nel bilancio consuntivo 

rispetto alle stime attuariali, che prevedono la sostenibilità 

senza soluzione di continuità sino al 2059, anno in cui, 

sempre in base alle valutazioni attuariali, l’Ente dovrebbe 

avere accumulato risorse per complessivi euro 2.960 milioni 

avendo altresì già garantito le prestazioni di legge.  

    

        Le attività a copertura delle riserve  (importi in migliaiLe attività a copertura delle riserve  (importi in migliaiLe attività a copertura delle riserve  (importi in migliaiLe attività a copertura delle riserve  (importi in migliaia di a di a di a di 

euro)euro)euro)euro)    

Incluso i fondi pensioni ed il fondo rischi restituzione 

montante 65 enni. 

 

DescrizioneDescrizioneDescrizioneDescrizione    ValoreValoreValoreValore    
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Fondi (riserve tecniche):Fondi (riserve tecniche):Fondi (riserve tecniche):Fondi (riserve tecniche):     

Fondo contributo soggettivo 436.862 

Fondo rivalutazione L.335/95 102.956 

Fondo contributo indennità di 

maternità 

76 

Fondo conto pensioni 48.506 

Fondo restituzione montante 1.067 

Totale fondi (riserve tecniche)Totale fondi (riserve tecniche)Totale fondi (riserve tecniche)Totale fondi (riserve tecniche)    589.467589.467589.467589.467    

    

Attività nette:Attività nette:Attività nette:Attività nette: 

 

Fabbricati 94.055 

Attività finanziarie e ratei attivi su titoli 521.860 

Disponibilità liquide 15.879 

Crediti al netto delle svalutazioni e dei 

debiti vs iscritti 

45.532 

Totale attivitàTotale attivitàTotale attivitàTotale attività    677.326677.326677.326677.326    

 

    La tabella evidenzia come il valore degli attivi patrimoniali sia 

congruo rispetto al valore delle riserve statutarie che 

rappresentano l’impegno futuro dell’Ente 

    

    

Proposta Proposta Proposta Proposta     

di destinazionedi destinazionedi destinazionedi destinazione    

dell’avanzodell’avanzodell’avanzodell’avanzo        SSSSignori Consiglieri, 

sottopongo ora al vostro esame e alla vostra approvazione il 

bilancio dell’esercizio 2010, nei suoi elementi patrimoniali ed 

economici oltre che agli allegati che ne fanno parte integrante. Il 

bilancio che chiude con un avanzo d’esercizio di euro 

13.711.240,28 è assoggettato a revisione contabile dalla società di 

revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. 

Bilancio Consuntivo 2010 EPPI
Piazza della Croce Rossa, - 00161 - Roma

C.F.:97144300585

27



   
 

 

 

In conformità a quanto previsto dal Regolamento dell’Ente e dal Codice Civile Vi 

rimetto la seguente proposta di destinazione dell’avanzo 

dell’esercizio: 

alla riserva straordinaria  euro  12.830.477,92 

alla riserva utili su cambi euro 880.762,36 

Sempreché la  proposta sia da Voi condivisa ed accettata, il 

patrimonio netto avrà la seguente composizione e consistenza: 

Patrimonio Netto 

 

Valore 

Fondo contributo soggettivo 436.862.014,34 

Fondo rivalutazione L.335/95 102.956.359,52 

Fondo contributo indennità di maternità 75.670,03 

Riserva straordinaria 79.664.338,89 

Riserva utili su cambi 880.762,36 

Totale 620.439.145,14 

 

Roma, 27 aprile 2011 

        Il Presidente 

             f.to Florio Bendinelli 
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Il Conto economico Il Conto economico Il Conto economico Il Conto economico     

riclassificatoriclassificatoriclassificatoriclassificato    

in forma scalare (scostamenti rispetto all’esercizio precedente)in forma scalare (scostamenti rispetto all’esercizio precedente)in forma scalare (scostamenti rispetto all’esercizio precedente)in forma scalare (scostamenti rispetto all’esercizio precedente)    

 

Il Conto economico Il Conto economico Il Conto economico Il Conto economico     

riclassificatoriclassificatoriclassificatoriclassificato    
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in in in in forma scalare (scostamenti rispetto al preventivo)forma scalare (scostamenti rispetto al preventivo)forma scalare (scostamenti rispetto al preventivo)forma scalare (scostamenti rispetto al preventivo) 
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BILANCIO BILANCIO BILANCIO BILANCIO SINTETICOSINTETICOSINTETICOSINTETICO    
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BILANCIO ANALITICOBILANCIO ANALITICOBILANCIO ANALITICOBILANCIO ANALITICO    
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NOTA INTEGRATIVANOTA INTEGRATIVANOTA INTEGRATIVANOTA INTEGRATIVA    

(ART. 2423 e 2427 C.C.)(ART. 2423 e 2427 C.C.)(ART. 2423 e 2427 C.C.)(ART. 2423 e 2427 C.C.)    
    

    
FORMA E CONTENUTO DEL BILANCIOFORMA E CONTENUTO DEL BILANCIOFORMA E CONTENUTO DEL BILANCIOFORMA E CONTENUTO DEL BILANCIO    
    
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 è stato predisposto nel rispetto delle 
vigenti normative civilistiche e di quelle specifiche per gli enti previdenziali, integrate ove 
necessario dai principi contabili vigenti in Italia. 
Il bilancio d’esercizio è stato redatto in conformità allo schema predisposto dal Ministero 
del Tesoro – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, ed è costituito da: 
 
� Stato Patrimoniale 
� Conto Economico 
� Nota Integrativa 
 
Il bilancio è corredato dalla relazione sulla gestione.  
Sono allegati alla nota integrativa i seguenti documenti, ritenuti appropriati per una 
completa rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato 
economico dell’Ente: 
  
� Prospetto delle variazioni nei conti del Patrimonio Netto 
� Prospetto di determinazione del risultato della gestione finanziaria 
� Prospetto di determinazione, ai sensi della Legge 335/95, della rivalutazione assegnata 

al 31 dicembre al montante maturato dagli iscritti all’Ente. 
 
Il bilancio è sottoposto a revisione dalla società Reconta Ernst & Young S.p.A., in 
ottemperanza a quanto disposto dall’art.2 comma 3 del D.Lgs 30 giugno 1994, n. 509 ed in 
esecuzione della delibera n. 14/2010 del Consiglio di Indirizzo Generale del 28 ottobre 2010 
di conferimento dell’incarico di revisione a questa Società per gli esercizi 2010, 2011 e 
2012. 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONECRITERI DI VALUTAZIONECRITERI DI VALUTAZIONECRITERI DI VALUTAZIONE    
 
Vengono di seguito esposti i criteri di valutazione adottati per la predisposizione del bilancio 
d’esercizio al 31 dicembre. Tali criteri non si discostano da quelli adottati per la 
predisposizione del bilancio dell’esercizio precedente, in particolare con riferimento alle 
valutazioni e alla continuità dei medesimi principi.  
Il bilancio è presentato in forma comparativa con l’esercizio precedente. 
La valutazione delle voci di bilancio è ispirata a criteri generali di prudenza e competenza, 
nella prospettiva della continuazione della attività istituzionale della Fondazione, nonché 
tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 
In ottemperanza al principio della competenza economica, l’effetto delle operazioni e degli 
altri eventi, è rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed 
eventi si riferiscono, e non a quello in cui si realizzano i relativi movimenti di numerario. 
Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci del bilancio sono stati valutati 
separatamente. Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, 
anche se conosciuti successivamente alla chiusura.  
Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati classificati tra 
le immobilizzazioni. 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i 
seguenti:  
 
 
1.1.1.1. Immobilizzazioni immaterialiImmobilizzazioni immaterialiImmobilizzazioni immaterialiImmobilizzazioni immateriali    
 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione interna, 
comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione.  
Le spese di costituzione della Fondazione, iscritte nell’attivo dello stato patrimoniale con il 
consenso del Collegio Sindacale, sono ammortizzate a quote costanti per un periodo di 
cinque esercizi. 
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I costi sostenuti per l’acquisizione di “Software” vengono sistematicamente 

ammortizzati in tre esercizi a quote costanti, periodo ritenuto rappresentativo della vita 
utile, e ciò in considerazione dell’elevata obsolescenza tecnologica dello stesso Software. 
 
 
2.2.2.2. Immobilizzazioni materialiImmobilizzazioni materialiImmobilizzazioni materialiImmobilizzazioni materiali    
 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisizione comprensivo degli oneri 
accessori d’acquisto e di tutti quegli eventuali altri oneri che l’Ente deve sostenere affinché 
l’immobilizzazione possa essere utilizzata. 
 
I costi sostenuti per mantenere nella normale efficienza le immobilizzazioni tecniche sono 
imputati a conto economico nell’esercizio di competenza; quelli rivolti all’ampliamento, 
ammodernamento o miglioramento degli elementi strutturali della immobilizzazione tecnica, 
che si traducono in un significativo aumento della vita utile o della produttività o della 
sicurezza, sono capitalizzati imputandoli a incremento del costo originario del cespite a cui 
si riferiscono. 
 
Le immobilizzazioni materiali sono rivalutate solo nei casi in cui le leggi speciali, generali, o 
di settore lo richiedano o lo permettano. La rivalutazione di una immobilizzazione materiale 
non modifica la stimata residua vita utile del bene. L’effetto netto della rivalutazione non 
costituisce elemento di ricavo e, pertanto, viene accreditato in apposita voce delle riserve 
di patrimonio netto. 
 
Le immobilizzazioni materiali destinate all’uso (destinate ad essere mantenute 
nell’organizzazione permanente dell’Ente) sono valutate al costo rettificato dal relativo 
ammortamento e vengono svalutate nel caso in cui vi sia evidenza della non recuperabilità, 
tramite l’uso, del loro valore netto contabile – perdita durevole di valore -.  
 
I fabbricati non strumentali, destinati alla locazione, sono valutati al minore tra il valore 
contabile – costo di acquisizione – ed il valore netto di realizzo. Il costo non viene rettificato 
dal relativo ammortamento (valore netto contabile) in quanto, l’Ente si è avvalso della 
facoltà di non ammortizzare tali beni (punto 5 del paragrafo D.XI, del principio contabile n.16 
del CNDC&R). Se il valore netto di realizzo alla data di chiusura dell’esercizio risulti 
durevolmente inferiore al costo, si procede alla svalutazione del bene fino a concorrenza 
del valore netto di realizzo. Poiché gi immobili di proprietà dell’Ente sono di recente 
acquisizione, il valore netto di realizzo è rappresentato dal valore riportato in bilancio, 
valore altresì supportato dalle relative perizie di stima. La valutazione circa la congruità del 
suddetto valore viene effettuata almeno ogni cinque anni tramite perizie di stima oppure con 
criteri che verranno successivamente estrinsecati. 
 
Qualora venissero meno le ragioni che hanno determinato la svalutazione di una 
immobilizzazione materiale, si procede al ripristino totale o parziale del costo (si procede 
alla ripresa di valore del bene fino alla concorrenza delle svalutazioni precedentemente 
operate). 
 
Gli effetti di una svalutazione e di una eventuale recuperabilità del valore delle 
immobilizzazioni materiali sono iscritti nel conto economico tra gli oneri ed i proventi 
straordinari. 
 
Il costo, ad esclusione dei fabbricati non destinati ad uso strumentale, è sistematicamente 
ammortizzato in ogni esercizio a quote costanti. 
 
Le aliquote di ammortamento sono le stesse utilizzate per l’esercizio precedente e sono 
idonee a rappresentare la vita utile residua del cespite. 
 
 
DescrizioneDescrizioneDescrizioneDescrizione    Aliquota di ammortamentoAliquota di ammortamentoAliquota di ammortamentoAliquota di ammortamento    
Fabbricati ad uso strumentale   3% 
Impianti e macchinari 20% 
Apparecchiature Hardware 25% 
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Mobili arredi e macchine d’ufficio 10% 

 
Le immobilizzazioni immateriali e materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato Patrimoniale 
al lordo dei relativi fondi di ammortamento iscritti nel passivo in ottemperanza allo schema 
predisposto dal Ministero del Tesoro – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 
 
    
3.3.3.3. Immobilizzazioni finanziarieImmobilizzazioni finanziarieImmobilizzazioni finanziarieImmobilizzazioni finanziarie    
    
Le partecipazioni in imprese controllate, collegate, controllanti ed in altre imprese, iscritte 
tra le immobilizzazioni finanziarie sono valutate in bilancio al costo di acquisto, o di 
sottoscrizione, o del valore attribuito ai beni conferiti. Il costo viene eventualmente ridotto a 
fronte di perdite durevoli di valore. Il valore originario viene ripristinato negli esercizi 
successivi se vengono meno i motivi della svalutazione effettuata.  
 
 
4.4.4.4. Crediti dell’attivo circolanteCrediti dell’attivo circolanteCrediti dell’attivo circolanteCrediti dell’attivo circolante    
    
I crediti dell’attivo circolante sono iscritti al presunto valore di realizzazione, ossia al loro 
valore nominale rettificato per eventuali perdite di realizzo. La rettifica viene iscritta nel 
passivo dello Stato Patrimoniale, nei fondi per rischi ed oneri in aderenza allo schema di 
bilancio previsto dalla Ragioneria Generale dello Stato. 
I crediti sono iscritti in bilancio secondo il criterio della competenza dei correlati ricavi per 
contribuzione, interessi e sanzioni, canoni di locazione dovuti e non versati alla data di 
chiusura del bilancio e per quelli di diversa origine, quando sussiste titolo al credito da 
parte dell’Ente. La voce accoglie altresì i crediti finanziari (crediti vs banche per interessi 
attivi da liquidare) diversi da quelli finanziari immobilizzati. 
I crediti in valuta estera diversa dalla valuta dei paesi aderenti all’UEM sono adeguati al 
cambio di fine esercizio. 
 
 
5.5.5.5. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioniAttività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioniAttività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioniAttività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni    
    
Questa voce accoglie gli investimenti temporanei di eccedenza di liquidità effettuati 
direttamente dall’Ente con operazioni di pronti contro termine in titoli del debito pubblico e 
indirettamente tramite le Società finanziarie professionali di gestione del patrimonio 
mobiliare. Le Società di gestione del patrimonio mobiliare sono obbligate nell’ambito del 
contratto di gestione conferito, al rispetto delle linee direttrici dell’attività di investimento 
stabilite dal Consiglio di Indirizzo Generale. 
 
I pronti contro termine in titoli del debito pubblico, per i quali la data di vendita dei titoli è 
successiva alla data di chiusura dell’esercizio, sono iscritti in bilancio al corso tel quel di 
acquisto (prezzo pagato a pronti comprensivo dei ratei di interessi maturati). La differenza 
tra il prezzo di acquisto, il prezzo di vendita e gli interessi che maturano nel periodo 
intercorrente tra la data di acquisto e quella di vendita dei titoli vengono contabilizzati in 
bilancio per la quota di competenza maturata al 31 dicembre in funzione della durata del 
contratto.  
 
Il portafoglio titoli affidato alle Società di gestione è valutato al minor valore tra il prezzo 
medio ponderato di carico e quello di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato 
(prezzo rilevato alla data di chiusura dell’esercizio).  
 
Il costo è determinato con il metodo della media ponderata per singola operazione. Tale 
criterio è stato adottato per singolo titolo sulla globalità delle operazioni effettuate dalle 
singole Società di gestione. 
Inoltre, il costo viene rettificato in base al principio della competenza economica dall’aggio 
o disaggio di emissione (per i titoli obbligazionari), dalla minusvalenza da valutazione al 
prezzo di mercato e dalla ripresa di valore fino alla concorrenza, al massimo, del prezzo 
originario, qualora nell’esercizio sia venuto meno il motivo di una precedente svalutazione. 
Più precisamente, se L’Ente in un determinato esercizio ha svalutato un titolo, e se in un 
esercizio successivo sono cessate, in tutto o in parte, le cause della svalutazione, gli 
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amministratori in sede di formazione del bilancio ripristinano, in tutto o in parte, il 

valore iscritto in precedenza. 
Il ripristino di valore può essere perciò parziale o totale rispetto al valore contabile 
precedente, con la conseguenza che, qualora le ragioni dell'originaria svalutazione 
vengano meno, anziché per intero in un unico momento, solo gradualmente in più esercizi 
successivi, il ripristino di valore è attuato per l'ammontare corrispondente. 
In ogni caso il processo di ripristino di valore non può superare il prezzo originario e può 
essere attuato solo in funzione del riassorbimento di svalutazioni effettuate 
obbligatoriamente in precedenza. 
Il ripristino di valore è iscritto nel conto economico nel gruppo Rettifiche di valore di attività 
finanziarie. 
 
Gli investimenti in titoli e in partecipazioni in valuta estera sono contabilizzati al cambio del 
giorno in cui è effettuata l’operazione. Alla data di chiusura, i titoli e le partecipazioni in 
valuta estera giacenti in portafoglio, sono convertiti al cambio di fine esercizio. 
 
 
6.6.6.6. Disponibilità liquideDisponibilità liquideDisponibilità liquideDisponibilità liquide    
    
La voce accoglie i seguenti fondi liquidi valutati al valore nominale: 
� Denaro assegni e valori in cassa (moneta avente corso legale, assegni, valori bollati) 
� Depositi bancari 
� Depositi postali 
 
Le disponibilità liquide in valuta estera diversa dalla valuta dei paesi aderenti all’UEM sono 
adeguate al cambio di fine esercizio. Gli effetti positivi e negativi derivanti dall’adeguamento 
sono registrati per competenza nella sezione “Proventi ed oneri finanziari” alla voce perdite 
o utili su cambio del conto economico dell’esercizio. 
 
 
7.7.7.7. Ratei e risconti attiviRatei e risconti attiviRatei e risconti attiviRatei e risconti attivi    
    
Nella voce ratei e risconti attivi sono esclusivamente iscritti i proventi di competenza 
dell’esercizio esigibili in esercizi successivi ed i costi sostenuti entro la chiusura 
dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. Sono iscritte solo quote di costi o 
proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in ragione del tempo (art.2424 
bis del Codice Civile). 
 
 
8.8.8.8. Fondi per rischi ed oneriFondi per rischi ed oneriFondi per rischi ed oneriFondi per rischi ed oneri    
 
La voce accoglie gli accantonamenti per rischi ed oneri che sono destinati a coprire perdite 
o costi di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza. 
Tale voce accoglie inoltre i fondi svalutazione dei crediti contributivi e dei crediti per 
interessi e sanzioni rettificativi dei rispettivi valori dell’attivo, secondo lo schema di bilancio 
tipo predisposto dal Ministero del Tesoro – Ragioneria Generale dello Stato per gli enti 
previdenziali privatizzati. 
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9.9.9.9. Fondo trattamento di fine rapporto di lavoroFondo trattamento di fine rapporto di lavoroFondo trattamento di fine rapporto di lavoroFondo trattamento di fine rapporto di lavoro    
    
La voce accoglie il fondo per il trattamento di fine rapporto ai sensi dell’articolo 2120 del 
Codice Civile e rappresenta la somma dei trattamenti maturati da ogni singolo dipendente 
alla data del bilancio. 
 
 
10.10.10.10. DebitiDebitiDebitiDebiti    
    
I debiti sono iscritti al valore nominale e rappresentano le passività certe e determinate 
nell’importo e nella data di sopravvenienza.  
Per quanto riguarda i debiti in valuta estera si veda quanto indicato alla voce crediti 
dell’attivo circolante (paragrafo 4). 
La voce accoglie altresì il Fondo pensione agli iscritti previsto dall’art.18 dello Statuto 
dell’EPPI. In tale Fondo viene girocontato dalle relative riserve di Patrimonio Netto 
l’ammontare del montante individuale maturato dagli iscritti al momento del pensionamento. 
Esso rappresenta altresì la riserva prevista dall’art. 1 comma 4, lettera c) del D.Lgs. 
509/1994, il cui ammontare a fine esercizio deve risultare almeno pari a cinque volte il 
volume delle prestazioni erogate nel corso dell’esercizio stesso. 
 
 
11.11.11.11. Ratei e risconti passiviRatei e risconti passiviRatei e risconti passiviRatei e risconti passivi    
    
Nella voce ratei e risconti passivi sono iscritti esclusivamente i costi di competenza 
dell’esercizio pagabili in esercizi successivi e i proventi percepiti entro la chiusura 
dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 
Sono iscritte solo quote di costi o proventi comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali 
varia in ragione del tempo (art.2424 bis del Codice Civile). 
 
 
12.12.12.12. Patrimonio NettoPatrimonio NettoPatrimonio NettoPatrimonio Netto    
    
Il Patrimonio Netto esposto come ultimo raggruppamento della sezione del passivo dello 
stato patrimoniale, in aderenza allo schema di bilancio tipo del Ministero del Tesoro, 
rappresenta la differenza tra le attività e le passività patrimoniali complessive ed indica 
l’ammontare dei mezzi propri dell’Ente, ovvero dei mezzi finanziari che gli iscritti all’Ente 
versano per il conseguimento degli scopi di cui all’art.3 dello Statuto. 
Esso accoglie le seguenti riserve statutarie dell’Ente: 
 
� Fondo contributo soggettivo accoglie gli accantonamenti per anno di competenza dei 

contributi soggettivi dovuti dagli iscritti all’Ente; 
� Fondo rivalutazione L.335/95 accoglie gli accantonamenti per anno di competenza della 

rivalutazione calcolata sul montante contributivo dovuto al 31 dicembre di ogni anno con 
esclusione della contribuzione dello stesso anno in base al tasso di capitalizzazione 
comunicato dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale; 

� Fondo contributo maternità accoglie gli accantonamenti per anno di competenza della 
contribuzione dovuta dagli iscritti ai fini delle erogazioni delle indennità di maternità per 
le libere professioniste, ai sensi della Legge 11 dicembre 1990, n.379; 

� Riserva straordinaria accoglie la destinazione dell’avanzo dell’esercizio precedente; 
� Riserva per utili su cambi accoglie l’eventuale utile netto su cambi rilevato alla data di 

chiusura dell’esercizio per effetto della valutazione delle attività e passività in valuta al 
tasso di cambio a pronti alla suddetta data. Qualora alla data di chiusura emerga una 
perdita o un utile netto inferiore all’importo iscritto nella riserva, rispettivamente l’intera 
riserva o l’eccedenza è riclassificata, in sede di redazione del bilancio, nella riserva 
straordinaria. L'importo dell'eventuale utile netto derivante dall'adeguamento ai cambi 
di fine esercizio delle poste in valuta concorre alla formazione del risultato d'esercizio e, 
in sede di approvazione del bilancio e conseguente destinazione del risultato (la 
destinazione a riserva legale è prioritaria), è iscritto, per la parte non assorbita dalla 
eventuale perdita d'esercizio, in una riserva non distribuibile sino al momento del 
successivo realizzo. Tale riserva, tuttavia, può essere utilizzata, fin dall'esercizio della 
sua iscrizione a copertura di perdite di esercizi precedenti. Come detto circa la priorità 
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di destinazione, qualora il risultato netto dell'esercizio sia una perdita o un utile di 

misura inferiore all'utile netto non realizzato sulle poste in valuta, l'importo iscritto nella 
riserva non distribuibile è pari alla quota della suddetta componente non realizzata non 
assorbita dalla perdita conseguita dall’Ente; 

� Avanzo/Disavanzo dell’esercizio rappresenta il risultato economico dell’esercizio.  
    
    
13.13.13.13. Conti d’ordineConti d’ordineConti d’ordineConti d’ordine    
    
La voce accoglie distintamente: 
 
I. Beni di terzi presso l’Ente; 
II. Impegni; 
III. Debitori per garanzie reali prestate 
IV. Creditori per garanzie reali ricevute 
 
Le garanzie rilasciate o ricevute sono iscritte al valore contrattuale dell’impegno assunto 
nei confronti del beneficiario. 
 
 
14.14.14.14. Iscrizione dei ricavi, proventi, costi ed oneriIscrizione dei ricavi, proventi, costi ed oneriIscrizione dei ricavi, proventi, costi ed oneriIscrizione dei ricavi, proventi, costi ed oneri    
 
I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri, comprese tutte le imposte e tasse, sono iscritti in 
bilancio in base al principio della competenza economica indipendentemente dal momento 
dell’incasso o del pagamento.  
Il bilancio recepisce nella sezione del conto economico “Prestazioni previdenziali ed 
assistenziali” quanto di seguito evidenziato: 
 
� i costi sostenuti dall’Ente in relazione alle pensioni liquidate nell’esercizio; 
� i costi sostenuti in relazione alle liquidazioni in capitale ai sensi della Legge 45/90; 
� i costi sostenuti dall’Ente nell’esercizio relativamente alla restituzione dei montanti 

dovuti agli iscritti over 65 enni ed agli iscritti deceduti; 
� le indennità di maternità liquidate nell’anno; 
� i costi sostenuti dall’Ente in relazione alle prestazioni assistenziali liquidate 

nell’esercizio. 
 
Tale impostazione è necessaria al fine di evidenziare con chiarezza nel conto economico 
(art. 2423 Codice Civile) i costi sostenuti nell’esercizio per prestazioni previdenziali ed 
assistenziali. Poiché in base alle disposizioni dei Ministeri Vigilanti l’Ente accantona ogni 
anno nei rispettivi fondi del Patrimonio Netto la contribuzione statutaria dovuta dagli iscritti, 
anche se non incassata e la rivalutazione di legge maturata, il suddetto criterio di 
contabilizzazione comporta necessariamente l’iscrizione della rettifica di costo tra i ricavi 
del conto economico. 
 
 
15.15.15.15. Imposte e tasseImposte e tasseImposte e tasseImposte e tasse    
    
Le imposte sul reddito dei fabbricati e l’IRAP sono determinate ai sensi delle norme fiscali 
vigenti. 
Si precisa che l’Ente rientra nella categoria degli enti privati non commerciali che sono 
soggetti passivi dell’IRAP in base a quanto disposto dall’art.3 del D.Lgs 446/97.  
L’incremento del valore del patrimonio mobiliare dell’Ente al 31 dicembre di ogni anno è 
assoggettato all’imposta sostitutiva determinata ai sensi del D.Lgs. 461/97. Tale imposta è 
trattenuta alla fonte dalle Società di gestione. 
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16.16.16.16. Copertura del rischio di cambioCopertura del rischio di cambioCopertura del rischio di cambioCopertura del rischio di cambio    
 
Le società di gestione del patrimonio mobiliare dell’Ente, coprono il rischio di cambio 
utilizzando i contratti a termine in moneta estera, - swap – . 
 
Un "contratto a termine in moneta estera" è un accordo di acquistare o vendere valuta ad 
una determinata data futura e ad un cambio predeterminato. 
I contratti a termine in moneta estera possono essere suddivisi nelle seguenti fattispecie: 
- contratti a termine a fronte di specifici debiti e/o crediti in moneta estera; 
- contratti a termine a fronte di un impegno contrattuale (ordine) di acquisto o di vendita di 
un bene in      moneta estera;  

- contratti a termine a fronte di un'esposizione netta in moneta estera, ma non correlati a 
specifiche operazioni (cioè non a fronte di specifici debiti e crediti od impegni contrattuali 
di acquisto o di vendita); 

- contratti a termine di natura speculativa o comunque non a copertura di specifici rischi di 
cambio. 
    
I contratti stipulati coprono il rischio di cambio di una esposizione netta in moneta estera. 
 
I crediti e i debiti in moneta estera sono convertiti al cambio di fine esercizio per 
determinare l'utile o la perdita di competenza. 
Gli utili o le perdite sui contratti a termine, stipulati a fronte di un'esposizione netta in 
moneta estera, sono calcolati moltiplicando l'ammontare in valuta di ciascun contratto a 
termine per la differenza fra il cambio corrente alla data di fine esercizio ed il cambio 
corrente alla data di stipulazione del contratto. Gli utili e le perdite così determinati sono 
contabilizzati nelle voci utili e perdite su contratti a termine in valuta estera. 
Lo sconto o il premio del contratto a termine sono la differenza fra il "cambio a termine" ed il 
cambio corrente alla data in cui è stato stipulato il contratto; sono contabilizzati 
separatamente dagli utili e dalle perdite sopra evidenziati e rilevati a conto economico nelle 
voci premi e sconti su contratti a termine in valuta estera. 
 
 
17.17.17.17. Contratti derivati Contratti derivati Contratti derivati Contratti derivati ––––    futures futures futures futures ––––    
    
La Banca d’Italia definisce il contratto dei future come il contratto derivato standardizzato 
con il quale le parti si impegnano a scambiare ad una data prestabilita determinate attività 
ovvero a versare o a riscuotere un importo determinato in base all’andamento di un 
indicatore di riferimento. 
La chiusura del contratto, quindi, può avvenire in due modi: con la consegna del sottostante 
ed il pagamento del corrispettivo ovvero con la liquidazione dei differenziali.  
Le operazioni in futures sono effettuate a copertura del rischio di tasso dei titoli 
obbligazionari. 
Per le operazioni a carattere di copertura, l’utile o la perdita derivante dall’operazione è 
riconosciuto nello stesso periodo di competenza dei costi e dei ricavi generati dalle 
operazioni oggetto di copertura. Per le attività valutate al minore fra il costo ed il prezzo di 
mercato, l’utile e la perdita derivante dall’operazione di future in essere alla data del 
bilancio è computato per determinare l’eventuale abbattimento di valore dell’attività 
sottostante.  
I differenziali giornalieri positivi e negativi sono contabilizzati per competenza nel conto 
economico tra i proventi ed oneri finanziari rispettivamente nelle voci “Differenziali positivi 
su futures” e “Differenziali negativi su futures”. 
    
    
    
    
18.18.18.18. Altre informazioniAltre informazioniAltre informazioniAltre informazioni    
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Il Bilancio è redatto privilegiando la rappresentazione della sostanza sulla forma 

(principio della funzione economica dell’elemento dell’attivo e del passivo considerato – art. 
2423 bis del cod. civ.). E’ espresso in unità di Euro, ai sensi della Legge n. 433/97 e del 
D.Lgs n.213/98. 
Le attività e le passività sono valutate separatamente. Tuttavia le attività e le passività tra 
loro collegate sono valutate in modo da attuare un’evidente corrispondenza. 
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COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL’ATTIVOCOMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL’ATTIVOCOMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL’ATTIVOCOMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL’ATTIVO    
    
Le tabelle e le informazioni di seguito fornite sono espresse in unità di Euro. 
 
 
IMMOBILIZZAZIONIIMMOBILIZZAZIONIIMMOBILIZZAZIONIIMMOBILIZZAZIONI    
    
Per ciascuna classe delle immobilizzazioni (immateriali e materiali) sono stati preparati 
appositi prospetti (riportati nelle pagine seguenti) che indicano per ciascuna voce i costi 
storici, i precedenti ammortamenti, i movimenti intercorsi nell'esercizio e i saldi finali. 
 
Immobilizzazioni immaterialiImmobilizzazioni immaterialiImmobilizzazioni immaterialiImmobilizzazioni immateriali    
    
Le immobilizzazioni immateriali ed i relativi fondi di ammortamento nel corso del 2010 hanno 
avuto la seguente movimentazione: 
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I principali incrementi dell’esercizio hanno riguardato: 

 
software di proprietà: software di proprietà: software di proprietà: software di proprietà: l’incremento è relativo all’acquisto di licenze del sistema operativo 
Windows. 
IIIImmobilizzazioni in corso e acconti: mmobilizzazioni in corso e acconti: mmobilizzazioni in corso e acconti: mmobilizzazioni in corso e acconti:  gli incrementi sono riferiti prevalentemente ai costi 
sostenuti per la realizzazione del nuovo sistema integrato per la gestione previdenziale e 
contributiva. 
 
 
Immobilizzazioni materialiImmobilizzazioni materialiImmobilizzazioni materialiImmobilizzazioni materiali 
    
Le immobilizzazioni materiali ed i relativi fondi di ammortamento nel corso del 2010 hanno 
avuto la seguente movimentazione: 
 
 
 

 
 

 
 
I principali incrementi dell’esercizio hanno riguardato: 
 
AAAApparecchiature hardware:pparecchiature hardware:pparecchiature hardware:pparecchiature hardware: l’incremento per euro 38 mila è relativo principalmente 
all’acquisto di nuovi sistemi di archiviazione dati e per la fornitura di netbook. 
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ImmobilizImmobilizImmobilizImmobilizzazioni finanziariezazioni finanziariezazioni finanziariezazioni finanziarie 

 
La voce di euro 291.670.318 risulta essere così composta:  
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TitoliTitoliTitoliTitoli 

Le voci Titoli emessi e garantiti dallo Stato e assimilati e Atri titoli, sono riferite ad euro 292 
milioni di valore di carico delle obbligazioni ed altri titoli immobilizzati. 
In dettaglio: 
 

 
 
 
Il rendimento lordo del portafoglio immobilizzato, calcolato rispetto al valore di carico è 
stato del 4,08%. 
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CREDITI DELL’ATTIVO CIRCOLANTECREDITI DELL’ATTIVO CIRCOLANTECREDITI DELL’ATTIVO CIRCOLANTECREDITI DELL’ATTIVO CIRCOLANTE    
 
La voce si riferisce prevalentemente ai crediti verso gli iscritti per la contribuzione dovuta e 
non versata all’Ente al 31 dicembre 2010 ed è composta da: 
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Crediti vs iscrittiCrediti vs iscrittiCrediti vs iscrittiCrediti vs iscritti    

    
I crediti verso gli iscritti alla data del 31 dicembre ammontano ad euro 57.435.954 e sono 
così rappresentati: 
 
Crediti vs iscritti per contributiCrediti vs iscritti per contributiCrediti vs iscritti per contributiCrediti vs iscritti per contributi    per eper eper eper euro uro uro uro 45.868.45645.868.45645.868.45645.868.456    
 

 
 

Di tale somma,    21,2 milioni di euro rappresentano la stima del credito verso gli iscritti 
vantato dall’Ente per la contribuzione da versare a saldo. Il criterio utilizzato per la stima 
della contribuzione a saldo non è variato rispetto a quello adottato negli esercizi precedenti.    
 
Crediti vs iscritti per rateizzazioneCrediti vs iscritti per rateizzazioneCrediti vs iscritti per rateizzazioneCrediti vs iscritti per rateizzazione    per euro per euro per euro per euro 968.269968.269968.269968.269     
 
La voce si riferisce al residuo credito vs gli iscritti per rateizzazioni concesse per il 
recupero in forma rateale dei crediti vantati dall’Ente sia per la contribuzione previdenziale 
sia per le sanzioni regolamentari. Al 31 dicembre 2010, in seguito a domanda, sono stati 
ammessi alla rateizzazione n. 1.815 iscritti. 
I contributi rateizzati al 31 dicembre 2010 ammontano complessivamente ad euro 
14.358.546, mentre le sanzioni ammontano ad euro 1.770.458. 
 
Di seguito evidenziamo la movimentazione e la composizione della suddetta voce con 
separata indicazione degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo: 
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Crediti vs iscritti per interessi e sanzioCrediti vs iscritti per interessi e sanzioCrediti vs iscritti per interessi e sanzioCrediti vs iscritti per interessi e sanzionininini    per euro per euro per euro per euro 10.599.22910.599.22910.599.22910.599.229 

 
La voce si riferisce all’ammontare delle somme dovute dagli iscritti al 31 dicembre 2010 a 
titolo di interessi e sanzioni per contribuzione dovuta e non versata ovvero versata 
successivamente ai termini di scadenza. 
Il relativo fondo svalutazione crediti per interessi e sanzioni al 31 dicembre 2010 copre, 
prudenzialmente, l’87% del credito. Nel 2010 sono stati recuperati crediti per interessi e 
sanzioni per complessivi euro 492 mila. 
Di seguito si evidenzia la movimentazione della voce crediti per interessi e sanzioni: 
 

 
 
Crediti vs inquilinatoCrediti vs inquilinatoCrediti vs inquilinatoCrediti vs inquilinato    per euro per euro per euro per euro 280.068280.068280.068280.068 
 
La voce si riferisce al credito verso l’inquilinato sorto in virtù del dell’addebito degli oneri 
accessori dell’anno 2010, e per residuo a crediti per canoni di locazione non corrisposti.  
 
Crediti vs altriCrediti vs altriCrediti vs altriCrediti vs altri    per euro per euro per euro per euro 255.748255.748255.748255.748 
 
La voce crediti vs altri risulta essere così composta: 
 

� per euro 63 mila a crediti diversi principalmente composti dalle rate di pensione in 
totalizzazione liquidate a dicembre 2010 ma di competenza del mese di gennaio 
dell’anno successivo e dalle sponsorizzazioni di eventi tenutisi nel corso del 2010; 

� per euro 43 mila relativi ad anticipi corrisposti a fornitori; 
� per euro 91 mila riferiti ai crediti verso organi amministrativi e di controllo per 

anticipazioni corrisposte per mezzo delle carte di credito aziendali; 
� per euro 51 mila riferiti a crediti verso banche. Detto credito è costituito 

esclusivamente dagli interessi maturati sui conti correnti bancari nell’ultimo 
trimestre dell’anno e non ancora accreditati alla data di chiusura dell’esercizio. 
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ATTIVITA’ FINANZIARIEATTIVITA’ FINANZIARIEATTIVITA’ FINANZIARIEATTIVITA’ FINANZIARIE    
 
La composizione degli investimenti finanziari ad utilizzo non durevole al 31 dicembre 2010, 
di euro 226.075.378, è la seguente: 
 

 
 
Gli investimenti finanziari sono stati effettuati principalmente per il tramite di quattro società 
finanziarie professionali, alle quali l’Ente ha conferito il mandato di gestione del proprio 
patrimonio mobiliare. 
 
Nel corso del 2010 l’Ente ha investito la liquidità prevalentemente in operazioni di riporto in 
attesa di poterla investire in operazioni immobiliari e nelle strategie obbligazionarie a lungo 
termine. 
 
Gli investimenti mobiliari nel corso dell’anno 2010 hanno registrato la seguente 
movimentazione: 
 

 
 
Di seguito si riporta la composizione del portafogli iscritto nell’attivo circolante: 
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Di seguito si evidenziano le componenti economiche generate dagli investimenti dell’Ente: 
    

    
    
    
Il portafoglio iscritto nell’attivo circolante evidenzia nel suo complesso un rendimento 
contabile positivo del 3,83%. 
    
 

DISPONIBILITA’ LIQUIDEDISPONIBILITA’ LIQUIDEDISPONIBILITA’ LIQUIDEDISPONIBILITA’ LIQUIDE    
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Le disponibilità liquide di euro 15.878.747 e includono sia le giacenze presso i conti 

correnti gestisti dalle società di gestione del risparmio sia la liquidità presso i conti ordinari 
dell’Ente: 
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Il decremento del saldo è relativo agli investimenti in PCT effettuati a fine dicembre per 

complessivi euro 56 milioni. 
 
 
RATEI E RISCONTI ATTIVIRATEI E RISCONTI ATTIVIRATEI E RISCONTI ATTIVIRATEI E RISCONTI ATTIVI    
 
I ratei e i risconti attivi ammontano a euro 4.131.671 e sono così suddivisi: 
    

    
    
Ratei attivi su titoliRatei attivi su titoliRatei attivi su titoliRatei attivi su titoli 
    
Rappresentano la quota parte di interessi cedolari dei titoli obbligazionari detenuti in 
portafoglio e maturati alla data di chiusura dell’esercizio. 
    
Risconti attiviRisconti attiviRisconti attiviRisconti attivi 
    
I risconti attivi sono imputabili principalmente al risconto dei premi assicurativi e del 
servizio di posta elettronica certificata pagati anticipatamente . 
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COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PASSIVOCOMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PASSIVOCOMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PASSIVOCOMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PASSIVO    
    
FONDI PER RISCHI ED ONERIFONDI PER RISCHI ED ONERIFONDI PER RISCHI ED ONERIFONDI PER RISCHI ED ONERI    
    
La composizione ed i movimenti di tali fondi sono i seguenti: 
    

 
    
Fondo svalutazione creditiFondo svalutazione creditiFondo svalutazione creditiFondo svalutazione crediti    
    
Il fondo nel corso dell’esercizio 2010 è stato utilizzato per chiudere i crediti vantati dall’Ente 
verso società ex conduttrici delle unità immobiliari di proprietà dell’ente, dichiarate fallite, 
ovvero per le quali è stato valutato improbabile il relativo recupero.    
    
Fondo svalutazione crediti per interessi Fondo svalutazione crediti per interessi Fondo svalutazione crediti per interessi Fondo svalutazione crediti per interessi e sanzionie sanzionie sanzionie sanzioni    
    
Il fondo accoglie il prudenziale accantonamento a copertura del rischio di inesigibilità dei 
crediti vantati dall’Ente verso gli iscritti per interessi di mora e sanzioni a seguito di 
ritardato e/o omesso pagamento dei contributi al 31 dicembre 2010. 
Il suddetto fondo copre l’87% dei relativi crediti e pertanto è ritenuto congruo. 
 
Fondo oneri e rischi diversiFondo oneri e rischi diversiFondo oneri e rischi diversiFondo oneri e rischi diversi    
    
Il fondo accoglie il prudenziale accantonamento dell’eventuale rischio di contenzioso con le 
parti coinvolte nella procedura fallimentare della Lehman, come meglio rappresentato nella 
Relazione sulla gestione. 
 
Fondo rischi per restituzione montante agli over 65 enniFondo rischi per restituzione montante agli over 65 enniFondo rischi per restituzione montante agli over 65 enniFondo rischi per restituzione montante agli over 65 enni    
 
Il fondo accoglie il prudenziale accantonamento dell’ammontare complessivo della 
contribuzione soggettiva dovuta e della relativa rivalutazione di legge, calcolata per gli 
iscritti ultra 65 enni che, alla data del bilancio, non hanno maturato il diritto alla pensione, 
ma potrebbero richiedere la restituzione del montante. 
L’accantonamento è contabilizzato come diminuzione dei relativi fondi del patrimonio netto. 
Alla data di chiusura del bilancio risultano essere iscritti periti industriali ultra 65 enni per i 
quali il montante complessivo maturato risulta essere così composto: 

� per euro 740 mila dalla contribuzione soggettiva dovuta 
� per euro 328 mila dalla rivalutazione maturata. 
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FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTOFONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTOFONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTOFONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO    
    
Il fondo trattamento di fine rapporto è determinato in base all’indennità maturata da ciascun 
dipendente in conformità alla legislazione vigente al netto delle anticipazioni corrisposte a 
norma di legge e di contratto. L’importo dell’accantonamento è stato calcolato sul numero 
dei dipendenti in forza al 31 dicembre 2010 che ammonta a 22 unità. 
 
Nel corso dell’esercizio 2010 la movimentazione del fondo è stata la seguente: 
 

 

 
 
Nel corso dell’esercizio 2010 la movimentazione della forza lavoro è stata la seguente 
(unità): 
 

 
 
Di seguito si riporta la suddivisione per area contrattuale del personale dipendente. 
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DEBITIDEBITIDEBITIDEBITI    
    
I debiti, valutati al loro valore nominale, ammontano al 31 dicembre 2010 a euro 54.096.216 
e sono così suddivisi: 
 

 
 
 
Debiti vs banche:Debiti vs banche:Debiti vs banche:Debiti vs banche: sono principalmente rappresentati dallo stanziamento dell’importo 
dell’imposta sostitutiva maturata sul risultato positivo conseguito dalle società di gestione 
patrimoniale. 
 
Acconti:Acconti:Acconti:Acconti: l’importo è relativo ai canoni di locazione incassati in anticipo. 
 
Debiti vs fornitori: Debiti vs fornitori: Debiti vs fornitori: Debiti vs fornitori: rappresentano l’ammontare delle fatture ricevute e non liquidate al 31 
dicembre 2010. Nell’esercizio i fornitori non hanno modificato sostanzialmente i termini di 
dilazione.  
    
Debiti vs fornitori per fatture da ricevere: Debiti vs fornitori per fatture da ricevere: Debiti vs fornitori per fatture da ricevere: Debiti vs fornitori per fatture da ricevere: rappresentano l’ammontare degli stanziamenti 
relativi ai costi per beni acquistati e prestazioni di servizi ricevute nell’esercizio 2010, la cui 
fatturazione è avvenuta nell’esercizio successivo. Sono relativi principalmente ai compensi 
degli organi maturati nel 2010 e fatturati nell’esercizio successivo. 
 
Debiti tributari:Debiti tributari:Debiti tributari:Debiti tributari:    sono rilevati per competenza economica e sono composti dalle ritenute 
IRPEF operate dall’Ente quale sostituto di imposta sulle retribuzioni e compensi liquidati a 
dicembre e versate a gennaio 2011 e dal debito IRES principalmente maturato in relazione 
alla tassazione del capital gain realizzato con la vendita della nota strutturata denominata 
Sulis Finance. 
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DebDebDebDebiti vs Istituti di previdenza e di sicurezza sociale:iti vs Istituti di previdenza e di sicurezza sociale:iti vs Istituti di previdenza e di sicurezza sociale:iti vs Istituti di previdenza e di sicurezza sociale: rappresentano l’ammontare delle 

ritenute previdenziali ed assicurative maturate sulle retribuzioni e sui compensi liquidati a 
dicembre 2010 e versate a gennaio 2011. 
 
Debiti vs personale dipendente: Debiti vs personale dipendente: Debiti vs personale dipendente: Debiti vs personale dipendente: rappresentano il debito dell’Ente verso il personale in forza 
al 31 dicembre 2010 in relazione ai giorni di ferie maturate a favore dei dipendenti e non 
fruite entro la fine dell’esercizio. La valorizzazione delle ferie è stata effettuata in base alle 
condizioni contrattuali. 
 
Debiti verso iscritti: Debiti verso iscritti: Debiti verso iscritti: Debiti verso iscritti: evidenziano l’ammontare complessivo dei versamenti effettuati dai 
periti industriali ed eccedenti rispetto a quanto dovuto a titolo di contribuzione 
regolamentare.  
 

Di seguito evidenziamo la composizione sintetica della voce: 
 

� eccedenze di versamento rispetto al dovuto determinato in seguito alla 
presentazione del modello reddituale o del modello di cessazione attività: 
.……………………………………………………………………………………...euro 2.024 mila; 

 
� eccedenze di versamento determinate in mancanza del modello reddituale ovvero 

per contribuzione non dovuta:…….…………………………………………....euro 696 mila; 
 
FondFondFondFondi previdenziali ed assistenzialii previdenziali ed assistenzialii previdenziali ed assistenzialii previdenziali ed assistenziali, , , , pari a euro 48.506 mila rappresentano principalmente 
l’ammontare del montante maturato dagli iscritti pensionati, diminuito delle relative rate di 
pensione liquidate nel corso dell’esercizio. 
 
 

 
 
L’ammontare dell’onere per le rate di pensione liquidate nel 2010 è così composto: 
 

 
 
Il rapporto tra il valore dei singoli fondi al 31 dicembre 2010 e le relative prestazioni erogate 
nell’esercizio non risulta essere inferiore a 5 così come stabilito dall’art. 1 comma 4, lettera 
c) del D.Lgs. 509/1994: 
 

 
 
La distribuzione dei pensionati per tipologia di pensione è la seguente: 
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Altri debiti Altri debiti Altri debiti Altri debiti sono così costituiti: 
 

 
 
DebDebDebDebiti vs organi di amministrazione e controllo: iti vs organi di amministrazione e controllo: iti vs organi di amministrazione e controllo: iti vs organi di amministrazione e controllo: rappresentano i debiti dell’Ente nei 
confronti dei componenti degli Organi Statutari per le competenze maturate al 31 dicembre 
e da liquidare a titolo di emolumenti, gettoni di presenza e rimborsi spese.    
    
DebitDebitDebitDebiti vs Collegi Provinciali: i vs Collegi Provinciali: i vs Collegi Provinciali: i vs Collegi Provinciali: rappresentano i debiti dell’Ente nei confronti dei Collegi 
Provinciali per i contributi da erogare a fronte dei seminari informativi svolti per l’anno 
2010.    
    
Debiti vs altri per incassi non abbinati:Debiti vs altri per incassi non abbinati:Debiti vs altri per incassi non abbinati:Debiti vs altri per incassi non abbinati: si riferiscono ai versamenti pervenuti all’Ente per i 
quali non è stato possibile individuare l’iscritto versante.     
L’ammontare dei versamenti non abbinati dell’anno rappresenta lo 0,019% del totale degli 
incassi, pari a circa  euro 47 milioni. 
 
Debiti diversi:Debiti diversi:Debiti diversi:Debiti diversi: si riferiscono al debito nei confronti del FIRT per l’organizzazione dell’evento 
“Premio signorilità”.  
 
Depositi cauzionali su locazioni attive:Depositi cauzionali su locazioni attive:Depositi cauzionali su locazioni attive:Depositi cauzionali su locazioni attive: rappresentano i debiti dell’Ente nei confronti dei 
conduttori per le somme in denaro versate dagli stessi a titolo di deposito cauzionale 
previsto dalla Legge 27 luglio 1978, n. 392. Gli interessi legali maturati sui suddetti depositi 
sono stati accreditati ai conduttori a fine anno. 
 
Debiti verso VISA: Debiti verso VISA: Debiti verso VISA: Debiti verso VISA: la voce rappresenta il debito verso la società di servizio interbancario 
Gruppo Cartasì relativo alle spese sostenute dai componenti degli Organi Statutari, pagate 
con carta di credito e non addebitate sul conto corrente al 31 dicembre. 
 
 
RATEI E RISCONTI PASSIVIRATEI E RISCONTI PASSIVIRATEI E RISCONTI PASSIVIRATEI E RISCONTI PASSIVI    
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La voce ratei e risconti passivi al 31 dicembre 2010 pari a euro 68.722 risulta così 

composta: 
 

 
 
I ratei passivi sono riferiti alla quota parte di commissione di gestione finanziaria di 
competenza dell’esercizio ma addebitata nell’esercizio successivo. 
 
I risconti passivi si riferiscono principalmente alla quota parte di interessi di rateizzazione 
contabilizzati nell’esercizio, ma di competenza degli esercizi successivi. 
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PATRIMONIO NETTOPATRIMONIO NETTOPATRIMONIO NETTOPATRIMONIO NETTO    
 
Le riserve statutarie dell’Ente, iscritte nel patrimonio netto ammontano a euro 620.439.145 
e sono così composte: 
 

 
 
La movimentazione intercorsa nell’esercizio 2010 delle voci del patrimonio netto è 
riepilogata nella tabella allegata. 
 
Relativamente alle singole voci si sottolinea quanto segue: 
 
Fondo contributo soggettivo:Fondo contributo soggettivo:Fondo contributo soggettivo:Fondo contributo soggettivo: aumentato di euro 31 milioni (8%). La variazione netta in 
aumento risulta essere principalmente così determinata: 
Variazioni in aumentoVariazioni in aumentoVariazioni in aumentoVariazioni in aumento 

� per euro 41 milioni dall’accantonamento della stima della contribuzione soggettiva 
dovuta per l’anno 2010 e delle somme incassate a titolo di ricongiunzione L. 45/90 e 
per riscatti anni pregressi; 

� per euro 674 mila dalla riclassifica della contribuzione soggettiva stanziata al 31 
dicembre 2009 nel fondo rischi per rimborsi del montante agli iscritti ultra 65 enni; 

� per euro 226 mila quale adeguamento contabile ai valori presenti nelle riserve 
tecniche, principalmente dovuto all’accantonamento della contribuzione soggettiva 
accertata nel corso del 2010 per gli anni dal 1996 al 2009. 
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Variazioni in diminuzioneVariazioni in diminuzioneVariazioni in diminuzioneVariazioni in diminuzione 
� per euro 198 mila utilizzo del fondo per la contribuzione soggettiva restituita 

nell’esercizio a fronte delle domande di restituzione per decesso, compimento del 
65 esimo anno di età o under 65 inabile; 

� per euro 38 mila utilizzo del fondo per la contribuzione soggettiva restituita 
nell’esercizio a fronte delle domande di ricongiunzione ai sensi della L. 45/90; 

� per euro 9.2 milioni dall’utilizzo del fondo per la contribuzione soggettiva girocontata 
al fondo pensioni per gli iscritti pensionati nell’esercizio;  

� per euro 740 mila dalla riclassifica in diminuzione del fondo soggettivo ed in 
aumento del fondo rischi per restituzione del montante agli iscritti all’Ente che al 31 
dicembre 2010 hanno compiuto il 65 esimo anno di età senza aver maturato il diritto 
al trattamento pensionistico e che potrebbero richiedere la restituzione del 
montante maturato; 

� per euro 140 utilizzo per insussistenze del passivo in relazione all’inesistenza di 
eredi aventi diritto a prestazioni pensionistiche. 

 
Fondo Rivalutazione L.335/95: Fondo Rivalutazione L.335/95: Fondo Rivalutazione L.335/95: Fondo Rivalutazione L.335/95: aumentato di euro 6 milioni (7%). La variazione netta in 
aumento risulta essere così determinata: 
Variazioni in aumentoVariazioni in aumentoVariazioni in aumentoVariazioni in aumento 

� per euro 8,9 milioni dall’accantonamento di competenza dell’esercizio della 
rivalutazione calcolata sul montante contributivo degli iscritti maturato al 31 
dicembre. Il tasso di capitalizzazione comunicato dal Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale per l’esercizio 2010 è pari all’ 1,7935%. 

� per euro 299 mila dalla riclassifica della contribuzione soggettiva stanziata al 31 
dicembre 2009 nel fondo rischi per rimborsi del montante agli iscritti ultra 65 enni; 

VarVarVarVariazioni in diminuzioneiazioni in diminuzioneiazioni in diminuzioneiazioni in diminuzione 
� per euro 90 mila utilizzo del fondo per la rivalutazione restituita nell’esercizio a 

fronte delle domande di restituzione per decesso, compimento del 65 esimo anno di 
età o under 65 inabile; 

� per euro 2.3 milioni dall’utilizzo del fondo per la rivalutazione girocontata al fondo 
pensioni per gli iscritti pensionati nell’esercizio; 

� per euro 13 mila utilizzo del fondo per la rivalutazione stornata dal relativo fondo 
nell’esercizio a fronte delle domande di ricongiunzione ai sensi della L. 45/90; 

� per euro 40 mila utilizzo per insussistenze del passivo in relazione all’inesistenza di 
eredi aventi diritto a prestazioni pensionistiche 

� per euro 95 mila quale adeguamento contabile ai valori presenti nelle riserve 
tecniche, principalmente dall’accantonamento della rivalutazione maturata al 
31.12.2010 sulla nuova contribuzione soggettiva accertata nel corso dell’esercizio . 

� per euro 328 mila dalla riclassifica in diminuzione del fondo soggettivo ed in 
aumento del fondo rischi per restituzione del montante agli iscritti all’Ente che al 31 
dicembre 2010 hanno compiuto il 65 esimo anno di età senza aver maturato il diritto 
al trattamento pensionistico e che potrebbero richiedere la restituzione del 
montante maturato. 

 
Fondo contributo indennità di mateFondo contributo indennità di mateFondo contributo indennità di mateFondo contributo indennità di maternità: rnità: rnità: rnità: aumentato di euro 19 mila (33%.) Nel corso 
dell’esercizio sono state erogate alle libere professioniste iscritte all’Ente indennità di 
maternità/paternità per euro 105 mila, ai sensi della Legge 11 dicembre 1990, n.379. 
 
Riserva straordinaria: Riserva straordinaria: Riserva straordinaria: Riserva straordinaria: aumentata di euro 14  milioni (26%) in considerazione della 
destinazione dell’avanzo dell’esercizio 2009 deliberato dal Consiglio di Indirizzo Generale in 
sede di approvazione del bilancio consuntivo 2009. 
 
AAAAvanzovanzovanzovanzo    dell’esercizio: dell’esercizio: dell’esercizio: dell’esercizio: accoglie il risultato economico positivo dell’esercizio pari a euro 
13.711.240. 
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CONTI D’ORDINECONTI D’ORDINECONTI D’ORDINECONTI D’ORDINE    
    
L’importo è rappresentato da: 
 

 
    
ImpegniImpegniImpegniImpegni    
    
L’importo di euro 7.249.870 è riferito al residuo impegno verso il Fondo Italiano per le 
Infrastrutture in relazione alla sottoscrizione di numero 10 quote del valore unitario di euro 
1.000.000.  
L’importo di euro 34.000.000 è riferito al residuo impegno verso il Fondo Fedora in relazione 
alla sottoscrizione di numero 160 quote del valore unitario di euro 250.000.  
    
Garanzie reali prestate:Garanzie reali prestate:Garanzie reali prestate:Garanzie reali prestate:    
 
La riduzione del valore delle garanzia prestata nei confronti della JPMorgan è relativa alla 
cancellazione del pegno iscritto sulla nota Anthracite a seguito della risoluzione del 
contratto di protezione con la banca JPMorgan. 
    
    
Garanzie ricevute da terzi:Garanzie ricevute da terzi:Garanzie ricevute da terzi:Garanzie ricevute da terzi:    
 
Si riferiscono in parte alle garanzie ricevute per il corretto e puntuale adempimento degli 
obblighi contrattuali della gestione immobiliare ed in parte parte alle garanzie ricevute per il 
corretto e puntuale adempimento degli obblighi contrattuali assunti dai fornitori.  
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COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICOCOMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICOCOMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICOCOMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO    
    
Le tabelle e le informazioni fornite sono espresse in unità di euro. 
 
COSTICOSTICOSTICOSTI    
    
PRESTAZIONI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALIPRESTAZIONI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALIPRESTAZIONI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALIPRESTAZIONI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI    
 
La voce di euro 5.524.816 risulta essere composta da: 
 

 
 
La variazione in aumento registrata rispetto lo scorso esercizio, pari a euro 1.100 mila 
(25%), è imputabile principalmente a due fattori: il primo è il maggior onere sostenuto per le 
pensioni di vecchiaia; il secondo è il maggior onere per l’erogazione di contributi in conto 
interessi a fronte di mutui o prestiti.  
 
Il costo dei trattamenti pensionistici evidenzia l’incremento di euro 756 mila (25%) correlato 
all’aumento del numero dei trattamenti pensionistici liquidati nel 2010. 
Le pensioni liquidate sono passate dalle 1.463 unità del 2009 alle 1.673 del 2010. 
L’esposizione nel conto economico della suddetta voce di costo è effettuata in 
ottemperanza al principio della chiarezza del Bilancio e allo scopo di evidenziare l’onere di 
competenza dell’esercizio. 
 
 
 
 

� LiquiLiquiLiquiLiquidazioni in capitaledazioni in capitaledazioni in capitaledazioni in capitale pari a euro 53.220, rappresentano l’onere relativo al 
trasferimento dei montanti maturati in favore di iscritti che hanno fatto richiesta di 
trasferimento della contribuzione presso altro ente di previdenza. 
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� Indennità di maternitàIndennità di maternitàIndennità di maternitàIndennità di maternità pari a euro 105.204 rappresentano l’onere relativo alle 
indennità di maternità delle iscritte libero professioniste che l’Ente ha liquidato nel 
corso dell’esercizio ai sensi della Legge 11 dicembre 1990, n.379. L’esposizione nel 
conto economico della suddetta voce di costo è effettuata in ottemperanza al 
principio della chiarezza del Bilancio e allo scopo di evidenziare l’onere di 
competenza dell’esercizio.    

    
� Rimborsi agli iscrittiRimborsi agli iscrittiRimborsi agli iscrittiRimborsi agli iscritti per euro 282.786. Il costo è riferito alla restituzione del 

montante contributivo richiesta dai superstiti dell’iscritto defunto, dagli iscritti ultra 
sessantacinquenni e/o dagli iscritti under 65 inabili che non hanno maturato il diritto 
alla pensione. L’esposizione nel conto economico di questa voce di costo è 
effettuata in ottemperanza al principio della chiarezza del Bilancio e allo scopo di 
evidenziare l’onere di competenza dell’esercizio.     

    
� Altre prestazioni previdenziali e assistenziali Altre prestazioni previdenziali e assistenziali Altre prestazioni previdenziali e assistenziali Altre prestazioni previdenziali e assistenziali pari ad euro 1.354.800 si riferiscon:    

per euro 666 mila in relazione al premio per la polizza collettiva stipulata a favore 
degli iscritti a copertura dei grandi interventi per malattia, 
per euro 407 mila quale concorso sulla quota degli interessi dovuti dagli iscritti in 
relazione a mutui o prestiti contratti, 
per euro 195 mila quali erogazioni assistenziali agli iscritti che versano in condizioni 
di disagio 
per euro 87 mila quali integrazioni della pensione fino alla concorrenza dell’assegno 
sociale di cui all’art. 3 comma 6 della Legge n. 335/95, così come disciplinato 
dall’art. 14 e dall’art. 15 del Regolamento dell’Ente.    

    
    
Organi amministrativi e di controlloOrgani amministrativi e di controlloOrgani amministrativi e di controlloOrgani amministrativi e di controllo    
 
La voce di euro 1.491.786, inferiore di euro 253 mila (-14%), si riferisce agli emolumenti, ai 
gettoni di presenza e ai rimborsi spese spettanti ai componenti degli Organi Statutari 
dell’Ente. La variazione in diminuzione è relativa ai rimborsi spese ed ai gettoni di presenza. 
 
In dettaglio: 
 

 
 

� Compensi Organi EnteCompensi Organi EnteCompensi Organi EnteCompensi Organi Ente: si riferiscono agli emolumenti fissi mensili di competenza 
dell’esercizio, corrisposti o da corrispondere ai componenti degli Organi Collegiali 
dell’Ente in relazione agli incarichi, funzioni e attività che il Consiglio di Indirizzo 
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Generale, il Collegio Sindacale e il Consiglio di Amministrazione è tenuto a 

svolgere per adempiere ai propri obblighi istituzionali. 
 

� Rimborsi spesRimborsi spesRimborsi spesRimborsi spese e gettoni di presenza:e e gettoni di presenza:e e gettoni di presenza:e e gettoni di presenza: rappresentano una voce di spesa di 
competenza dell’esercizio, corrisposta o da corrispondere ai componenti degli 
Organi Collegiali per l’attività istituzionale. 
 

Compensi professionali e di lavoro autonomoCompensi professionali e di lavoro autonomoCompensi professionali e di lavoro autonomoCompensi professionali e di lavoro autonomo    
    
I compensi professionali e di lavoro autonomo ammontano a euro 945.420 con una 
variazione in aumento di euro 218 mila (30%) e sono così suddivisi: 
 

 
 

� Consulenze legali e notarili: Consulenze legali e notarili: Consulenze legali e notarili: Consulenze legali e notarili: il costo è riferito principalmente all’incarico conferito ad 
un primario studio internazionale per l’assistenza legale nella realizzazione del 
progetto relativo al fondo immobiliare. 

 
� Spese legali per contenzioso previdenziale:Spese legali per contenzioso previdenziale:Spese legali per contenzioso previdenziale:Spese legali per contenzioso previdenziale: il costo è riferito all’incarico dato 

dall’ente ai propri legali fiduciari per la gestione del contenzioso attivo. Il 
contenzioso è stato attivato nei confronti degli iscritti agli albi provinciali e/o all’Ente 
che risultano al 31 dicembre inadempienti nei confronti dell’Eppi. 

 
� Consulenze amministrative: Consulenze amministrative: Consulenze amministrative: Consulenze amministrative: il costo è inerente ai compensi professionali di 

competenza dell’esercizio relativi all’incarico conferito dal Consiglio di 
Amministrazione al professionista collaboratore dell’Ente per l’adempimento degli 
obblighi fiscali ed amministrativi.  
 

� Servizio amministrativo del personale: Servizio amministrativo del personale: Servizio amministrativo del personale: Servizio amministrativo del personale: il costo è riferito ai corrispettivi maturati nel 
2010 dal professionista incaricato dal Consiglio di Amministrazione per la 
consulenza del lavoro, per l’elaborazione degli stipendi, per gli adempimenti in 
materia previdenziale ed assistenziale, per l’espletamento delle pratiche di 
assunzione e di cessazione del rapporto di lavoro con il personale dipendente e per 
la gestione dei contratti a progetto.    
    

� Consulenze informatiche:Consulenze informatiche:Consulenze informatiche:Consulenze informatiche: il costo è riferito all’incarico conferito ad un tecnico 
informatico per la direzione tecnica nella realizzazione del nuovo sistema 
informatico relativo alla gestione contributiva e previdenziale. 

    
� Consulenze tecniche e finanziarie: Consulenze tecniche e finanziarie: Consulenze tecniche e finanziarie: Consulenze tecniche e finanziarie: il costo è riferito per:    

- euro 74 mila alle consulenze tecniche per gli immobili di proprietà dell’Ente 
- euro 25 mila al compenso per l’attività di certificazione del bilancio 

Bilancio Consuntivo 2010 EPPI
Piazza della Croce Rossa, - 00161 - Roma

C.F.:97144300585

73



   
 

 

 
- euro 4 mila dal compenso di competenza delle società incaricate per la 

progettazione e certificazione del sistema di qualità ai sensi della norma ISO 9001 
- euro 281 mila quale compenso per l’attività professionale prestata in materia 
finanziaria ed attuariale.  

    
PERSONALEPERSONALEPERSONALEPERSONALE    
 
La voce accoglie il costo per stipendi di competenza dell’esercizio comprensivo di tutti gli 
elementi fissi e variabili che compongono la retribuzione per legge e per contratto, oltre agli 
oneri sociali a carico dell’Ente corrisposti agli enti di previdenza ed assicurativi, 
all’accantonamento al fondo pensione integrativo e alla quota di trattamento di fine 
rapporto maturata a favore dei dipendenti, ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile. 
In dettaglio: 
 

 
 
Il costo del personale è aumentato rispetto al precedente esercizio di euro 140 mila (9%) sia 
per l’assunzione di due nuove risorse, sia per le progressioni relative ai rinnovi contrattuali. 
 
 
MATERIALI SUSSIDIARI E DI CONSUMOMATERIALI SUSSIDIARI E DI CONSUMOMATERIALI SUSSIDIARI E DI CONSUMOMATERIALI SUSSIDIARI E DI CONSUMO    
 
La voce di euro 28.268 si riferisce al costo di competenza dell’esercizio sostenuto per le 
normali esigenze di approvvigionamento degli uffici dell’Ente: modulistica, carta in 
generale, cancelleria, toner, ed altri materiali di consumo.  
 

 
 
 
UTENZE VARIEUTENZE VARIEUTENZE VARIEUTENZE VARIE 
 
La voce è costituita dall’onere sostenuto dall’Ente in relazione al normale traffico telefonico, 
al consumo annuo di energia elettrica, di acqua e di gas. 
In dettaglio: 
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L’incremento della voce spese telefoniche è relativo al fatto che nel corso del 2009 non era 
stato fatturato dal gestore il traffico da apparati mobili. Solo nel corso del 2010, seguito 
accertamenti, sono pervenute le relative fatture il cui costo è stato iscritto tra le 
sopravvenienze passive.  
 
SERVIZI VARISERVIZI VARISERVIZI VARISERVIZI VARI    
 
I servizi vari ammontano a euro 1.472.670 e sono così suddivisi: 
 

 
 
La voce registra un decremento di euro 50 mila (-3%) in relazione al minor onere sostenuto 
per i contributi ai collegi provinciali e per i seminari. Inoltre si evidenzia un decremento 
delle spese postali dovuto principalmente all’utilizzo della posta elettronica certificata. 
 

� Assicurazioni: Assicurazioni: Assicurazioni: Assicurazioni: il costo si riferisce prevalentemente alla copertura assicurativa per 
incendio e furto delle attrezzature dell’Ente nonché alla polizza infortuni collettiva, 
all’assicurazione per la responsabilità professionale dei componenti degli Organi 
Statutari e al premio per la polizza globale fabbricati.  
Di seguito evidenziamo le coperture assicurative del 2010: 
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� Servizi informatici: Servizi informatici: Servizi informatici: Servizi informatici: il costo riguarda principalmente i canoni per il servizio di 

manutenzione del software gestionale previdenziale e contributivo, i canoni per i 
sofware per la gestione contabile, mobiliare e immobiliare nonché tutti i software in 
utilizzo nell’Ente. 
 

� Spese di rappresentanza: Spese di rappresentanza: Spese di rappresentanza: Spese di rappresentanza: la voce    riguarda le spese sostenute per l’immagine 
dell’Ente e per instaurare e intrattenere rapporti con organizzazioni e con i privati. 

 
� Spese mediche: Spese mediche: Spese mediche: Spese mediche: relative principalmente ai compensi erogati alla commissione 

medica centrale ed ai medici itineranti competenti per l’accertamento dello stato di 
inabilità o invalidità degli iscritti che hanno presentato domanda di pensione di 
invalidità o inabilità. 

 
� Spese di formazione del personale: Spese di formazione del personale: Spese di formazione del personale: Spese di formazione del personale: la voce riguarda le spese sostenute per la 

formazione e l’aggiornamento dei dipendenti dell’Ente. 
 

� Trasporti:Trasporti:Trasporti:Trasporti: riguardano il servizio di autonoleggio e trasporto pubblico per i consiglieri 
e per il personale dell’Ente per necessità di lavoro. 

 
� Quote associative: Quote associative: Quote associative: Quote associative: sono rappresentate prevalentemente dalla quota di 

partecipazione all’AdEPP per l’adesione e il sostenimento delle attività di interesse 
comune predisposte dall’Associazione a favore degli Enti aderenti, e dalla adesione 
all’associazione Emapi. 

 
� Rimborsi ai Collegi: Rimborsi ai Collegi: Rimborsi ai Collegi: Rimborsi ai Collegi: rappresentano i compensi riconosciuti ai Collegi Provinciali, 

giusta delibera del Consiglio di Amministrazione, sentito il Consiglio di Indirizzo 
Generale ai sensi dell’art 9, punto 2, lettera s ) dello Statuto dell’EPPI. 

 
� Convegni e seminari: Convegni e seminari: Convegni e seminari: Convegni e seminari: il costo è relativo ai rimborsi erogati ai collegi provinciali per la 

realizzazione dei seminari informativi. Scopo di tali iniziative è l’aggiornamento degli 
iscritti all’Ente ed ai Collegi provinciali sul tema previdenza, sulle problematiche 
legislative e fiscali ad essa legate, nonché sul funzionamento ed i servizi attivati 
dall’Ente.     

 
� Spese postali e di spedizione: Spese postali e di spedizione: Spese postali e di spedizione: Spese postali e di spedizione: il costo riguarda la spedizione (per posta e per 

corriere) dei modelli EPPI 03, EPPI 04, degli estratti conto, dei bollettini postali per il 
versamento dei contributi, di documentazione informativa obbligatoria. 

 
� Altre prestazioni di servizi: Altre prestazioni di servizi: Altre prestazioni di servizi: Altre prestazioni di servizi: la voce include per euro 134 mila il costo per il servizio di 

amministrazione titoli e tra gli altri il costo sostenuto in relazione al servizio di lavoro 
interinale. 
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CANONI DI LOCAZIONE CANONI DI LOCAZIONE CANONI DI LOCAZIONE CANONI DI LOCAZIONE PASSIVIPASSIVIPASSIVIPASSIVI    
 
La voce è costituita dall’onere per la locazione dell’unità immobiliare ad uso foresteria 
presa in fitto dall’Ente nel corso del 2010 ed utilizzata dal Direttore. 
L’incremento è relativo all’assoggettamento del canone all’Iva. 
In dettaglio: 
 

 
 
 
SPESE PUBBLICAZIONE SPESE PUBBLICAZIONE SPESE PUBBLICAZIONE SPESE PUBBLICAZIONE PERIODICOPERIODICOPERIODICOPERIODICO    
 
Le spese per la pubblicazione del periodico ammontano a euro 207.127 con una variazione 
in diminuzione rispetto all’esercizio precedente di euro 25 mila (-11%) e sono così suddivise: 
 

 
 

� Spese di tipografia:Spese di tipografia:Spese di tipografia:Spese di tipografia: rappresentano il costo per la stampa della modulistica dell’Ente 
(modelli EPPI 03, EPPI 04, estratti conto, bollettini postali da inviare agli iscritti, 
carta intestata, biglietti da visita e di altro materiale di consumo). Il risparmio è 
relativo alla de materializzazione del rapporto con gli iscritti. 

 
� Stampa informativa:Stampa informativa:Stampa informativa:Stampa informativa: riguarda principalmente l’onere relativo all’accordo 

commerciale stipulato con l’editore Class per i servizi editoriali e televisivi forniti e 
l’onere per la pubblicazione della rivista “Opificium”.    
    
    

ONERI TRIBUTARIONERI TRIBUTARIONERI TRIBUTARIONERI TRIBUTARI    
 
L’onere relativo al carico fiscale dell’esercizio 2010 ammonta a euro 2.093.527 con una 
variazione in diminuzione rispetto all’esercizio precedente di euro 636 mila (-23%). L’onere 
è così ripartito: 
 

Bilancio Consuntivo 2010 EPPI
Piazza della Croce Rossa, - 00161 - Roma

C.F.:97144300585

77



   
 

 

 

 
 
Il decremento della voce “Oneri Tributari” è imputabile principalmente all’imposta 
sostitutiva del 12,50% (D. Lgs. n. 461 del 1997). 
 
 
ONERONERONERONERI FINANZIARII FINANZIARII FINANZIARII FINANZIARI    
 
La voce è di euro 2.621.579 con una variazione in diminuzione rispetto all’esercizio 
precedente di euro 1.355 mila (-34%) ed è così composta: 

 
 

 
� Oneri finanziari da titoli iscritti nell’attivo circolante: Oneri finanziari da titoli iscritti nell’attivo circolante: Oneri finanziari da titoli iscritti nell’attivo circolante: Oneri finanziari da titoli iscritti nell’attivo circolante: il decremento è dovuto 

principalmente    alle minori perdite da negoziazione in relazione alla ripresa dei 
mercati finanziari del 2010. 
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� Commissioni e bolli su titoliCommissioni e bolli su titoliCommissioni e bolli su titoliCommissioni e bolli su titoli:::: sono le commissioni relative alle operazioni di 

compravendita titoli e le commissioni di gestione liquidate alle società di gestione 
del patrimonio mobiliare dell’Ente. Queste ultime commissioni sono calcolate in 
percentuale del valore del patrimonio gestito. L’incremento è correlato all’aumento 
del valore del patrimonio mobiliare. 

    
� Commissioni e interessi bancari:Commissioni e interessi bancari:Commissioni e interessi bancari:Commissioni e interessi bancari: sono le commissioni maturate sui conti correnti 

bancari ordinari dell’Ente.  
    

� Altri oneri finanziari:Altri oneri finanziari:Altri oneri finanziari:Altri oneri finanziari: rappresentano l’onere dell’esercizio per gli interessi legali 
maturati (euro 2 mila) sui depositi cauzionali in denaro costituiti dai conduttori delle 
unità locate di proprietà dell’Ente. Inoltre, in tale voce sono iscritti gli interessi legali 
– euro 3 mila - corrisposti agli iscritti in relazione alle domande di prestazioni 
previdenziali liquidate oltre i termini regolamentari. 
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ALTRI COSTIALTRI COSTIALTRI COSTIALTRI COSTI    
 
La voce è di euro 489.112 con una variazione in diminuzione rispetto l’esercizio precedente 
di euro 54 mila (-10%) ed è così composta: 
 

 
 
I canoni di manutenzione ordinaria sono diminuiti rispetto allo scorso anno in relazione ai 
costi sostenuti nel 2009 per il restauro conservativo dei mosaici dell’Ente. 
 
Gli oneri della gestione del patrimonio immobiliare risultano in aumento rispetto al valore 
dello scorso esercizio. Tale voce rappresenta il costo sostenuto principalmente per lavori di 
manutenzione straordinaria sugli immobili locati. I suddetti costi non sono stati capitalizzati. 
 
I suddetti oneri, di natura ordinaria, sono stati in quota parte addebitati ai singoli conduttori 
in base alla normativa vigente. Il recupero degli oneri ammonta complessivamente ad euro 
142 mila ed è stato iscritto tra i ricavi del conto economico nella voce addebito e rimborso 
spese. 
 
AMMORTAMENTI E SVALUAMMORTAMENTI E SVALUAMMORTAMENTI E SVALUAMMORTAMENTI E SVALUTAZIONITAZIONITAZIONITAZIONI    
 
La voce di euro 2.644.453 rappresenta sia le quote di ammortamento di competenza 
dell’esercizio delle immobilizzazioni materiali ed immateriali di proprietà dell’Ente sia il 
prudenziale accantonamento al fondo rischi a copertura di eventuali pretese in relazione 
allo scioglimento dei rapporti contrattuali a seguito del fallimento della banca di affari 
Lehman Brothers. A tale fine è stata accantonata la somma di euro 2 milioni, ed è stata 
fornita idonea informativa nella relazione sulla gestione . 
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ONERI STRAORDINARIONERI STRAORDINARIONERI STRAORDINARIONERI STRAORDINARI    
 
La voce è di euro 1.084.528 con una variazione in diminuzione rispetto l’esercizio 
precedente di euro 1.292 mila (-54%) ed è così composta: 
 

 
 

� Sopravvenienze passiveSopravvenienze passiveSopravvenienze passiveSopravvenienze passive: la voce di euro 439.816 si riferisce principalmente 
all’adeguamento contabile ai valori presenti nelle riserve tecniche.  

 
� Insussistenze dell’attivoInsussistenze dell’attivoInsussistenze dell’attivoInsussistenze dell’attivo: rappresentano l’inesistenza dei crediti per contributi e per 

interessi dovuti dagli iscritti per gli anni 1996/2009. 
 
E’ da rilevare che l’esercizio è stato caratterizzato dall’importante riaccertamento della 
contribuzione degli anni pregressi in relazione all’attività giudiziale ed extra giudiziale posta 
in essere per la regolarizzazione sia degli iscritti agli albi provinciali che non hanno mai 
dichiarato la loro posizione previdenziale, sia nei confronti degli iscritti all’Eppi che non 
hanno mai presentato i modelli necessari per la definizione della loro posizione contributiva. 
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RETTIFICHE DI VALORERETTIFICHE DI VALORERETTIFICHE DI VALORERETTIFICHE DI VALORE    
 
La voce è di euro 840.323 con una variazione in aumento rispetto l’esercizio precedente di 
euro 523 mila (165%) ed è così composta: 
 

 
 
L’andamento sfavorevole del mercato dei titoli di stato ha comportato la svalutazione di 
detti titoli rispetto al costo originario. 
 
Per l’analisi disaggregata della voce si rinvia a quanto descritto nel commento della voce 
“Attività Finanziarie” dell’attivo circolante e alla relazione sulla gestione. 
 
 
RETTIFICHE DI RICAVIRETTIFICHE DI RICAVIRETTIFICHE DI RICAVIRETTIFICHE DI RICAVI    
 
La voce è di euro 49.483.455 con una variazione in diminuzione rispetto l’esercizio 
precedente di euro 7.550 mila (-13%) ed è così composta: 
 

 
 

Rettifiche di ricavi per accantonamenti statutari: Rettifiche di ricavi per accantonamenti statutari: Rettifiche di ricavi per accantonamenti statutari: Rettifiche di ricavi per accantonamenti statutari: il costo è relativo all’accantonamento 
ai fondi del Patrimonio Netto della stima della contribuzione dovuta per l’anno 2010 e 
della rivalutazione calcolata ai sensi della Legge 335/95 sul montante maturato a favore 
degli iscritti al 31 dicembre 2010 con esclusione della contribuzione dell’anno in corso. 
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RICAVIRICAVIRICAVIRICAVI    
    
CONTRIBUTICONTRIBUTICONTRIBUTICONTRIBUTI    
 
La voce è di euro 55.383.043 con una variazione in diminuzione rispetto l’esercizio 
precedente di euro 1.870 mila (-3%). Comprende l’ammontare della contribuzione che si 
stima dovuta dagli iscritti all’Ente per l’anno 2010 e gli interessi e sanzioni maturati al 31 
dicembre 2010 per contribuzione dovuta e non versata nei termini regolamentari. La stima 
prudenziale della contribuzione tiene conto delle somme dovute dagli stessi a titolo di 
acconto. 
 
In dettaglio: 
 

 
 

� Contributo soggettivo:Contributo soggettivo:Contributo soggettivo:Contributo soggettivo: pari al 10% del reddito netto. Contributo che costituisce la 
base di calcolo per la determinazione della pensione ai sensi della Legge 335/95. 

 
� Contributo integrativo:Contributo integrativo:Contributo integrativo:Contributo integrativo: pari al 2% del volume d’affari. Contributo destinato alla 

copertura dei costi di gestione dell’Ente. 
 

� ContrContrContrContributo per indennità di maternità:ibuto per indennità di maternità:ibuto per indennità di maternità:ibuto per indennità di maternità: nella misura fissa pari a euro 8,50. Indennità 
di solidarietà per l’erogazione della maternità ai sensi della Legge 379/90. 

 
� Contributi da Enti Previdenziali: Contributi da Enti Previdenziali: Contributi da Enti Previdenziali: Contributi da Enti Previdenziali: pari ad euro 672.918 si riferiscono al trasferimento 

per ricongiunzione del montante contributivo ai sensi della Legge 45/90. 
 
Per il commento all’andamento della contribuzione si rinvia al relativo paragrafo della 
Relazione sulla gestione. 
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CANONI DI LOCAZIONECANONI DI LOCAZIONECANONI DI LOCAZIONECANONI DI LOCAZIONE    
 
La voce di euro 3.550.605 è relativa per euro 3.318 mila ai canoni di competenza 
dell’esercizio per le locazioni delle unità immobiliari degli edifici di proprietà dell’Ente e per 
euro 142 mila all’addebito ai conduttori della quota parte degli oneri di gestione di loro 
competenza. 
Nel corso del 2010 sono stati risolti diversi contratti di locazione a causa della congiuntura 
sfavorevole.  
 
 

 
 
 
INTERESSI E PROVENTIINTERESSI E PROVENTIINTERESSI E PROVENTIINTERESSI E PROVENTI    FINANZIARI DIVERSIFINANZIARI DIVERSIFINANZIARI DIVERSIFINANZIARI DIVERSI    
 
La voce è di euro 19.651.822 con una variazione in diminuzione rispetto l’esercizio 
precedente di euro 2.483 mila (-11%) ed è così composta: 
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Interessi su titoli:Interessi su titoli:Interessi su titoli:Interessi su titoli: diminuiti del 13% principalmente in relazione alle minori plusvalenze 
realizzate nella compravendita di titoli di stato e interessi sul portafoglio 
obbligazionario. 

 
Interessi bancari e postali:Interessi bancari e postali:Interessi bancari e postali:Interessi bancari e postali: si riferiscono agli interessi maturati e/o accreditati al 31 
dicembre sulla liquidità giacente nei conti correnti bancari e postali. L’incremento 
riflette l’aumento  del tasso di interesse e le maggiori giacenze medie. 

 
    
ALTRI RICAVIALTRI RICAVIALTRI RICAVIALTRI RICAVI    
 
La voce, di euro 125.000, si riferisce ai contributi concessi dai sostenitori le iniziative in 
occasione dell’eventi organizzati dall’Eppi. 
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PROVENTI STRAORDINARPROVENTI STRAORDINARPROVENTI STRAORDINARPROVENTI STRAORDINARIIII    

 
La voce è di euro 1.271.253 con una variazione in diminuzione rispetto l’esercizio 
precedente di euro 3.754 mila (-75%) ed è così composta: 
 

 
 

� Sopravvenienze attive:Sopravvenienze attive:Sopravvenienze attive:Sopravvenienze attive: per euro 391 mila sono relative al riaccertamento della 
contribuzione dovuta per gli anni dal 1996 al 2009 come di seguito dettagliato:  
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Tabella relativa al riaccertamento della contribuzione anni pregressiTabella relativa al riaccertamento della contribuzione anni pregressiTabella relativa al riaccertamento della contribuzione anni pregressiTabella relativa al riaccertamento della contribuzione anni pregressi    
    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella relativa al riaccertamento dei redditi e dei corrispettivi lordi professionaliTabella relativa al riaccertamento dei redditi e dei corrispettivi lordi professionaliTabella relativa al riaccertamento dei redditi e dei corrispettivi lordi professionaliTabella relativa al riaccertamento dei redditi e dei corrispettivi lordi professionali    
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AC: Accertato nel 2010 per gli anni pregressi      
AP: Accertato nel 2009 per gli anni pregressi      
 
 
RETTIFICHE DI VALORERETTIFICHE DI VALORERETTIFICHE DI VALORERETTIFICHE DI VALORE    
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La voce di euro 416.586 corrisponde alle riprese di valore degli altri titoli: fondi comuni 

azionari ed obbligazionari. Si rinvia alla voce “Attività Finanziarie”. 
 

 
 
 
RETTIFICHE DI COSTIRETTIFICHE DI COSTIRETTIFICHE DI COSTIRETTIFICHE DI COSTI    
 
La voce di euro 3.985.768 rappresenta la necessaria rettifica del costo per le prestazioni 
previdenziali ed assistenziali iscritte nel conto economico in ottemperanza al principio di 
chiarezza del Bilancio.  
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EFFETTO CAMBIO NELLAEFFETTO CAMBIO NELLAEFFETTO CAMBIO NELLAEFFETTO CAMBIO NELLA    VALUTAZIONE DELLE ATVALUTAZIONE DELLE ATVALUTAZIONE DELLE ATVALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ E PASSIVITA’TIVITA’ E PASSIVITA’TIVITA’ E PASSIVITA’TIVITA’ E PASSIVITA’    AL CAMBIO A AL CAMBIO A AL CAMBIO A AL CAMBIO A 
PRONTI RILEVATO ALLAPRONTI RILEVATO ALLAPRONTI RILEVATO ALLAPRONTI RILEVATO ALLA    DATA DI CHIUSURA DELDATA DI CHIUSURA DELDATA DI CHIUSURA DELDATA DI CHIUSURA DELL’ESERCIZIOL’ESERCIZIOL’ESERCIZIOL’ESERCIZIO    
 
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 2426 punto 8-bis del cod. civ. diamo evidenza 
degli utili netti non realizzati derivanti dalla valutazione a fine esercizio delle attività e 
passività: 
 

 
 
La tabella evidenzia che la valutazione al cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio 
ha determinato utili netti non realizzati per euro 881 mila. Poichè la riserva utili su cambi è 
inferiore a tale importo, la stessa, in sede di destinazione dell’avanzo sarà integrata sino 
alla concorrenza dell’utile netto, come previsto dal documento contabile n. 28 dell’OIC. 
Qualora successivamente emergesse un utile inferiore all’importo della riserva o una 
perdita netta, rispettivamente l’eccedenza (in caso di utile inferiore) ovvero l’intera riserva 
(in caso di perdita netta) sarà riclassificata, in sede di redazione del bilancio ad una riserva 
liberamente distribuibile.  
 
Pertanto in sede di destinazione del risultato di esercizio la riserva utili su cambi sarà così 
costituita: 
 

 
 
 
Il presente bilancio è conforme alle risultanze delle scritture contabili. 
 
Roma, 27 aprile 2011 
 
Il Dirigente Amministrativo 
  f.to Francesco Gnisci 
 
    Il Direttore 
f.to Ugo Casarsa 
 
                    Il Presidente 
               f.to Florio Bendinelli 

Bilancio Consuntivo 2010 EPPI
Piazza della Croce Rossa, - 00161 - Roma

C.F.:97144300585

90



   
 

 

 
    

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

ALLEGATIALLEGATIALLEGATIALLEGATI    
 
 
 
 

Bilancio Consuntivo 2010 EPPI
Piazza della Croce Rossa, - 00161 - Roma

C.F.:97144300585

91



   
 

 

 

 
 
 
 

Bilancio Consuntivo 2010 EPPI
Piazza della Croce Rossa, - 00161 - Roma

C.F.:97144300585

92



   
 

 

 

 
 
 

Bilancio Consuntivo 2010 EPPI
Piazza della Croce Rossa, - 00161 - Roma

C.F.:97144300585

93



   
 

 

 

 
 

Bilancio Consuntivo 2010 EPPI
Piazza della Croce Rossa, - 00161 - Roma

C.F.:97144300585

94



   
 

 

 

 

Bilancio Consuntivo 2010 EPPI
Piazza della Croce Rossa, - 00161 - Roma

C.F.:97144300585

95



   
 

 

 

 
 

Bilancio Consuntivo 2010 EPPI
Piazza della Croce Rossa, - 00161 - Roma

C.F.:97144300585

96



VERBALE n. 7 del 27/04/2011 
del CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Su convocazione a mezzo lettera del 15/04/2011 prot. 4556 si riunisce il giorno 27/04/2011 presso la sede dell'EPPI, il Consiglio di 
Amministrazione (CdA) dell'Ente di Previdenza dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati  (EPPI) per discutere sul seguente 
ordine del giorno: 
1 Approvazione verbale seduta precedente (Relatore il Presidente)  
2 Proposta CdA Bilancio Consuntivo 2010; (Relatore il Presidente)  
3 Benefici assistenziali; (Relatore il Consigliere Merola)  
4 Quote associative 2011  (Relatore il Presidente)  
5 Acquisti e incarichi professionali; (Relatore il Vice Presidente)  
6 Assegni di invalidità e pensioni di inabilità (Relatore il Consigliere Merola) 
7 Casi particolari   (Relatore il Consigliere Merola) 
8 Piano di comunicazione 1° semestre 2011 (Relatore il Presidente) 
9  Immobili     (Relatore il Consigliere Nurra); 
10 Varie ed eventuali 
Sono presenti: il Presidente, il Vice Presidente, i Consiglieri di Amministrazione Umberto Maglione e Michele Merola. 
Assente giustificato il Consigliere Andrea Nurra. 
Sono presenti i Sindaci: Dott. Davide Galbusera, Dott.ssa Gianna Scafi, Dott. Massimo Cavallari e il Per. Ind. Claudio Guasco. 
Assente giustificato il Sindaco Salvatore Arnone. 
E' altresì presente il Dott. Ugo Casarsa, direttore dell'EPPI, il Dott. Francesco Gnisci dirigente amministrativo e la sig.ra Marzia 
Malaspina, che funge da segretaria. 
Il Presidente constatata la validità della seduta alle ore 10,40 dichiara aperta la seduta. 
Punto 01) Approvazione verbale seduta precedente 
Il verbale del 14/04/20111,viene approvato all'unanimità. 
Tenuto conto che i punti: 
05) Acquisti e incarichi professionali; 
06) Assegni di invalidità e pensioni di inabilità; 
07) Casi particolari; 
08) Piano di comunicazione 1 semestre 2011; 
09) Immobili 
non verranno trattati, propone la trattazione dei punti 3 e 4 per poi successivamente discutere la proposta di bilancio consuntivo 
2010. 

omissis 
 
Punto 02) Proposta CdA bilancio consuntivo 2010 (Relatore il Presidente); 
Il Presidente cede la parola al Dott. Francesco Gnisci che passa ad illustrare la relazione accompagnatoria del bilancio e le voci più 
significative. 
Il Consiglio di Amministrazione 
VISTO 
L'art. 9 punto 2) lettera d) dello Statuto dell'Ente di previdenza dei periti industriali e dei periti industriali laureati 
VISTO 
Il Bilancio consuntivo 2010 e i relativi documenti che lo compongono; 
Sentito 
Il Direttore dell'Ente 
Sentito 
Il Dirigente dell'Amministrazione 
Ritenuto 
Di dover proporre al Consiglio di Indirizzo Generale il Bilancio Consuntivo dell'esercizio 2010 ed i relativi documenti che lo 
compongono e la seguente destinazione dell'avanzo dell'esercizio 2010 di euro 13.711.240,28: 
- per € 12.830.477,92 al fondo di riserva straordinaria; 
- per €      880.762,36 al fondo di riserva su cambi. 
Constatata 
La validità della seduta 
All'unanimità il CdA dei presenti 
Delibera 188/2011 
Di approvare la proposta di Bilancio Consuntivo dell'esercizio 2010 e la seguente destinazione dell'avanzo dell'esercizio 2010 di 
euro 13.711.240,28: 
 
- per € 12.830.477,92 al fondo di riserva straordinaria; 
- per €      880.762,36 al fondo di riserva su cambi  
da sottoporre al Consiglio di Indirizzo Generale per le determinazioni ai sensi dell'art. 7, punto 6, lettera e) dello Statuto dell'Ente di 
previdenza dei periti industriali e dei periti industriali laureati. 

**** 
Omissis 

Copia conforme 

All’originale 

Il Direttore Ugo Casarsa 



Approvazione del CIG del 25/05/2011 

 

******Omissis****** 

 

Visto 

L’art. 7 comma 6 lettera e) dello Statuto dell’Ente di Previdenza dei Periti Industriali e dei Periti 

Industriali Laureati; 

Visto 

Il Bilancio Consuntivo 2010 e i relativi documenti che lo compongono; 

Vista 

La relazione del Collegio Sindacale 

Vista  

La relazione della Società di Revisione Reconta Ernst & Young S.p.A rilasciata ai sensi dell’art. 2 

comma 3 del D.Lgs 30 giugno 1994, n. 509 

Udita  

La Relazione sull’andamento della gestione 

Udita 

La proposta del Consiglio di Amministrazione relativa alla destinazione dell’avanzo di esercizio 

Sentito 

Il Responsabile Amministrativo 

dopo ampia discussione il Consiglio di Indirizzo Generale  all’unanimità 

delibera 38/2011 

 di approvare il Bilancio Consuntivo dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 che 

presenta un avanzo di esercizio di euro 13.711.240,28; 

 di approvare la seguente destinazione dell’avanzo dell’esercizio 2011 così come 

proposta e deliberata dal Consiglio di amministrazione in data 27 aprile 2011: 

- per euro 12.830.477,92 al fondo di riserva straordinaria 

- per euro 880.762,36 al fondo di riserva utili su cambi. 

*****Omissis****** 

 
Copia conforme 

All’originale 
Il Direttore Ugo Casarsa 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL CONSIGLIO DI INDIRIZZO GENERALE AI SENSI DELL’ART. 2429, COMMA 

2, Codice Civile 

 

Ai Signori Consiglieri di Indirizzo Generale dell’Ente di Previdenza dei Periti 

Industriali e dei Periti Industriali Laureati (EPPI) con sede in Roma, Piazza della 

Croce Rossa n. 3, avente codice fiscale n. 97144300585 e natura giuridica di 

Fondazione di diritto privato, costituita ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 

1996, n. 103 con decreto interministeriale del Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 settembre 1997 (serie 

generale n. 216) ed iscritta dall’11 agosto 1997 al n. d’ordine 16 (pagine 3, 64 da 

173 a 176) dell’Albo delle associazioni e delle fondazioni che gestiscono attività di 

assistenza e previdenza, istituito e conservato presso il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociale ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 30 

giugno 1994 n. 509 e del regolamento emanato dal Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale con decreto n. 337 del 2 maggio 1996. 

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2010 l’attività del Collegio 

Sindacale, a partire dalla data dell’insediamento avvenuto il 17 novembre 2010, è 

stata ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio 

sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili. 

� Attività di vigilanza 

Il Collegio ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto 

dei principi di corretta amministrazione. 

Il Collegio ha altresì partecipato alle assemblee del Consiglio di Indirizzo 

Generale ed alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, in relazione alle quali, 

sulla base delle informazioni disponibili, non ha rilevato violazioni della legge e 

dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti tali da compromettere 

l’integrità del patrimonio sociale.  

Il Collegio ha acquisito dagli Amministratori, durante le riunioni svoltesi e a 

seguito di specifiche richieste, informazioni in merito all’andamento dell’attività 
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istituzionale e su specifiche operazioni gestionali e finanziarie relative a modifiche 

regolamentari, operazioni di apporto immobiliare, operazioni di investimento o di 

disinvestimento deliberate dall’Ente e sulle quali non sono emerse osservazioni 

particolari da riferire.  

Il Collegio ha acquisito dagli Amministratori, dal direttore generale e dai 

responsabili di settore, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate 

dall’Ente e, in base alle informazioni acquisite, non vi sono osservazioni particolari 

da riferire. 

Il Collegio ha incontrato il soggetto incaricato della revisione legale dei conti 

e non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati 

nella presente relazione.  

Il Collegio ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo dell’Ente, anche 

tramite la raccolta di informazioni dai responsabili di settore e a tale riguardo non 

vi sono osservazioni particolari da riferire.  

Il Collegio ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, 

nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di 

gestione. A tale riguardo sono state acquisite informazioni e documentazione dal 

dirigente amministrativo, dai responsabili di settore e dal soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti; dall’esame degli stessi non sono emerse osservazioni 

particolari da riferire.  

 Il Collegio ha effettuato specifici atti di ispezione e controllo riguardanti la 

gestione mobiliare ed immobiliare e, in base alle informazioni acquisite, non sono 

emerse violazioni di legge, dello statuto o dei principi di corretta amministrazione 

o irregolarità o fatti censurabili.  

Non ci sono pervenute denunzie ex articolo 2408 del Codice Civile.  

Non sono stati rilasciati da questo collegio pareri previsti dalla legge. 

Nel corso dell’attività di vigilanza svolta e sulla base delle informazioni 
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ottenute dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti e dall’ufficio legale 

sono stati rilevati i seguenti accadimenti: 

a) Obbligazione strutturata denominata Anthracite: il Collegio dà atto che 

alla data di redazione del bilancio si è proceduto a liquidare detta 

obbligazione e l’Ente è entrato nel possesso delle attività detenute dalla 

società Anthracite. Si evidenzia che l’Ente non ha corrisposto alcuna 

commissione alla Banca Garante (JP Morgan Securities Ltd) aggiuntiva 

rispetto a quella dovuta pro tempore per la garanzia di restituzione del 

capitale; 

b) Obbligazione strutturata denominata Sulis 2: l’Ente nel corso del 2010 ha 

venduto detta obbligazione di nominali euro 50,5 milioni realizzando la 

plusvalenza lorda di euro 1,2 milioni; 

c) Fondo Immobiliare Fedora: il Collegio riscontra che il Ministero del 

Lavoro con la nota del 7 marzo 2011 non ha formulato osservazioni sul 

piano triennale degli investimenti né sull'apporto al fondo immobiliare 

Fedora partecipato dall'Ente; 

d) l'Ente, con delibera n. 98 del 28 gennaio 2011, si è dotato della 

procedura per le forniture in economia di beni e servizi, valutata 

conforme al dettato del D. Lgs. 163/2006 dal consulente legale incaricato 

di esprimere il parere di conformità. 

� Bilancio d’esercizio 

Il Collegio ha esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2010, che è stato reso disponibile nei termini di cui all’art. 9, lettera d), 

dello Statuto dell’EPPI e all’articolo 2429 del Codice Civile. 

Il Collegio ha espletato le funzioni previste dallo Statuto e dalle norme del 

Codice Civile, in quanto applicabili, e ha svolto le funzioni di controllo contabile 

attribuite dall’art. 1, comma 159, della legge 30 dicembre 2004 n. 311. 
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Il Bilancio è stato sottoposto a revisione contabile indipendente e a 

certificazione ai sensi dell’articolo 2, comma 3 del decreto legislativo 30 giugno 

1994, n. 509
1
.  

L’incarico risulta essere stato affidato, per il triennio 2010/2013, alla Società 

Reconta Ernst & Young S.p.A., iscritta al numero d’ordine 02 con delibera 

d'iscrizione Consob n. 10831 del 16 luglio 1997 nell'Albo Speciale delle società di 

revisione tenuto dalla Consob, ai sensi dell'art. 161 del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 

58 (T.U.F.) e dell'art. 43, comma 1, lettera i) del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39.  

Il Collegio ha vigilato sull’impostazione generale data al bilancio consuntivo 

dell’Ente, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua 

formazione e struttura e a tale riguardo non ha osservazioni particolari da riferire.  

Il Collegio ha verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la 

predisposizione della relazione sulla gestione e a tale riguardo non ha osservazioni 

particolari da riferire.  

Il Collegio ha preso visione della documentazione e acquisito tutte le 

informazioni fornitegli dalla Società di Revisione incaricata alla quale è demandato 

il giudizio sul Bilancio. 

Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 

norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma quattro, del Codice Civile.  

Ai sensi dell’art. 2426 n. 5 del Codice Civile non sono stati iscritti nell’attivo 

costi aventi utilità pluriennale, per i quali occorreva il consenso del Collegio 

Sindacale. 

Il Bilancio è stato predisposto con gli schemi raccomandati dal Ministero del 

Tesoro – RGS IGF Divisione IV con nota dell’8 luglio 1996 ed è costituito dallo Stato 

Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla Nota Integrativa e dalla Relazione sulla 

Gestione. 

I criteri di valutazione adottati dal Consiglio di Amministrazione sono 

conformi alle norme del Codice Civile, in quanto applicabili, allo Statuto ed al 

                                                           
1 Art. 2 comma 3. D. Lgs. N. 509/94: I rendiconti annuali delle associazioni o fondazioni di cui all'art. 1 sono 

sottoposti a revisione contabile indipendente e a certificazione da parte dei soggetti in possesso dei requisiti 

per l'iscrizione al registro di cui all'art. 1 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88.  
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Regolamento di Contabilità dell’Ente. 

 

 

� Schemi 

 

STATO PATRIMONIALE 31/12/2010 31/12/2009 

ATTIVO     

      

 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  1.450.893   1.085.143  

      

 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  94.931.691   94.891.704  

      

 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  291.670.318   352.556.977  

      

 CREDITI DELL'ATTIVO CIRCOLANTE  57.972.284   50.445.538  

      

ATTIVITA' FINANZIARIE CHE  

NON COSTITUISCONO  

IMMOBILIZZAZIONI 

 226.075.378   81.549.894  

      

 DISPONIBILITA' LIQUIDE  15.878.747   43.668.064  

      

 RATEI E RISCONTI ATTIVI  4.131.671   7.515.313  

      

 Differenza da arrotondamento  -   -  

      

 TOTALE ATTIVO  692.110.982   631.712.633  

 ==============     
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STATO PATRIMONIALE 31/12/2010 31/12/2009 

PASSIVO     

      

 FONDI PER RISCHI E ONERI  12.251.601   10.593.292  

      

 FONDO TFR  28.362   28.488  

      

 DEBITI  54.096.216   47.021.528  

      

 FONDI DI AMMORTAMENTO  5.226.933   4.633.900  

      

 RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 68.722   100.761  

      

 PATRIMONIO NETTO  620.439.145   569.334.659  

      

 Differenza da arrotondamento  3   5  

      

 TOTALE PASSIVO  692.110.982   631.712.633  

 ==============     

      

 CONTI D'ORDINE  41.850.695   43.543.971  

      

   

CONTO ECONOMICO 31/12/2010 31/12/2009 

COSTI     

      

 PRESTAZIONI PREVIDENZIALI E ASS.LI  5.524.816   4.425.230  

      

 ORGANI AMMINISTRATIVI E DI CONTROLLO  1.491.786   1.744.459  

      

 COMPENSI PROF.LI E DI LAV. AUTONOMO  945.420   727.487  

      

 PERSONALE  1.627.691   1.487.766  

      

 MATERIALI SUSSIDIARI E DI CONSUMO  28.268   14.916  

      

 UTENZE VARIE  100.051   73.434  

      

 SERVIZI VARI  1.472.670   1.522.242  

      

 CANONI DI LOCAZIONE PASSIVI  18.029   16.404  

      

 SPESE PUBBLICAZIONE PERIODICO  207.127   232.620  

      

 ONERI TRIBUTARI  2.093.527   2.729.596  
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CONTO ECONOMICO 31/12/2010 31/12/2009 

COSTI (segue)     

      

 ONERI FINANZIARI  2.621.579   3.976.502  

      

 ALTRI COSTI  489.112   542.804  

      

 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI  2.644.453   2.703.203  

      

 ONERI STRAORDINARI  1.084.528   2.376.825  

      

 RETTIFICHE DI VALORE  840.323   316.826  

      

 RETTIFICHE DI RICAVI  49.483.455   57.033.532  

      

TOTALE COSTI  70.672.835   79.923.846  

      

 AVANZO/DISAVANZO D'ESERCIZIO  13.711.240   13.871.922  

      

 Differenza da arrotondamento  2   1  

      

 TOTALE A PAREGGIO  84.384.077   93.795.769  

      

CONTO ECONOMICO 31/12/2010 31/12/2009 

RICAVI     

      

 CONTRIBUTI  55.383.043   57.253.169  

      

 CANONI DI LOCAZIONE  3.550.605   4.202.963  

      

 INTERESSI E PROVENTI FINANZIARI DIV.SI  19.651.822   22.134.551  

      

 ALTRI RICAVI  125.000   145.000  

      

 PROVENTI STRAORDINARI  1.271.253   5.025.027  

      

 RETTIFICHE DI VALORE  416.586   1.688.279  

      

RETTIFICHE DI COSTI  3.985.768  3.346.780 

      

 Differenza da arrotondamento  -   -  

      

 TOTALE RICAVI  84.384.077   93.795.769  
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� Commento alle principali voci del bilancio 

In relazione alle singole poste del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2010 si commentano le principali variazioni rispetto ai dati dell’esercizio 

precedente: 

a) Immobilizzazioni immateriali aumentate in relazione alla 

capitalizzazione dei costi di realizzazione del nuovo sistema informatico 

per la gestione contributiva e previdenziale. 

b) Immobilizzazioni finanziarie diminuite in relazione alla dismissione della 

nota strutturata denominata Sulis 2, di nominali euro 50,5 milioni. 

L’operazione deliberata nel 2010, in relazione al mutato quadro 

normativo che disciplina l’attività bancaria negli Stati Uniti d’America, 

ha determinato un provento da negoziazione di euro 1,2 milioni al 

lordo delle imposte. Inoltre nell’esercizio 2010 è stata venduta 

l’obbligazione Société Générale al valore nominale di euro 10 milioni. 

c) Crediti dell’attivo circolante aumentati in relazione all’incremento del 

credito vantato verso gli iscritti per la contribuzione dovuta in acconto 

per l’anno 2010 e per la contribuzione dovuta per le annualità 

pregresse.  

d) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni e 

disponibilità liquide aumentate in relazione all’investimento in titoli 

dell’attivo circolante della liquidità generata dalle vendite sopra 

descritte, all’investimento delle somme che al 31 dicembre 2009 erano 

giacenti sui conti correnti e dell’incasso dei contributi degli iscritti. Le 

maggiori disponibilità sono state prevalentemente investite in 

operazioni monetarie in considerazione del successivo investimento in 

mandati di gestione.  

e) Ratei e risconti attivi, diminuiti in relazione al venir meno del costo 

pluriennale sostenuto nel 2009 per la garanzia, prestata dalla JP 

Morgan Securities Ltd (contratto del 28 maggio 2009), in relazione al 

rimborso a scadenza di euro 45,5 milioni dell’obbligazione emessa dalla 

società Anthracite Rated Investment Series R-20. In data 3 agosto 2010, 
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l’Ente ha incassato la somma di euro 3.214.736,87 quale restituzione 

del maggior premio pagato nel 2009, in via anticipata, per il contratto 

di protezione sopra descritto e risolto il 29 luglio 2010. 

f) Fondi per rischi ed oneri, aumentati in relazione al prudenziale 

accantonamento di euro 2 milioni quale stanziamento a copertura del 

rischio di dover corrispondere ad una delle società del gruppo Lehman 

Brothers la eventuale penale per la risoluzione anticipata del contratto 

di protezione del rimborso dell’obbligazione emessa dalla società 

Anthracite Rated Investment Series R-20. In merito, il Collegio prende 

atto del parere dello studio legale incaricato dall’Ente, dal quale si 

evince che il rischio è molto basso e la suddetta richiesta non dovrebbe 

manifestarsi in quanto la risoluzione del suddetto rapporto 

contrattuale non è dipesa dalla volontà dell’Ente, ma conseguente alla 

dichiarazione di fallimento della Lehman Brothers. 

g) Debiti aumentati in relazione al valore dei montanti trasferiti ai fondi 

pensioni in seguito alle domande di pensione degli iscritti all’Ente. 

h) Patrimonio netto, l’incremento è dovuto all’avanzo di gestione 2009 e 

alle variazioni dettagliate in nota integrativa alla voce Patrimonio netto. 

i) Prestazioni previdenziali ed assistenziali aumentate in relazione al 

maggior numero di trattamenti pensionistici ed alle maggiori somme 

impegnate per l’attività assistenziale a favore degli iscritti residenti 

nelle aree colpite da calamità naturali e di coloro che hanno contratto 

mutui e prestiti. 

j) Organi amministrativi e di controllo, onere diminuito in attesa della 

definizione delle nuove modalità di trattamento economico. 

k) Consulenze professionali e di lavoro autonomo, aumentate per effetto 

degli incarichi conferiti per la gestione del nuovo modello finanziario 

che prevede specifiche professionalità nel settore finanziario e 

statistico-attuariale. 

l) Personale, il costo è aumentato per effetto dell’assunzione di due 

nuove risorse e per le progressioni economiche derivanti dai rinnovi 
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contrattuali. 

m) Utenze varie aumentate in considerazione degli effettivi consumi. 

n) Oneri tributari diminuiti in relazione ai minori proventi immobiliari e 

finanziari. 

o) Oneri finanziari diminuiti in relazione alle minori minusvalenze da 

negoziazione del portafoglio azionario.  

p) Oneri straordinari diminuiti in relazione al minore accantonamento ai 

fondi del patrimonio netto dei contributi accertati per gli anni pregressi 

al 2010. 

q) Rettifiche di valore aumentate in relazione al deprezzamento delle 

obbligazioni governative iscritte nell’attivo circolante. 

r) Rettifiche di ricavi per accantonamenti statutari diminuite per effetto 

della minore rivalutazione assegnata al montante contributivo degli 

iscritti (tasso 2010 pari al 1,7935% e tasso 2009 pari al 3,3201%). 

s) Contributi, la stima in diminuzione è determinata in base all’analisi 

della contrazione dei redditi professionali dichiarati nel 2010, in calo 

rispetto a quelli dichiarati nel 2009. 

t) Interessi e proventi finanziari diversi, diminuiti in relazione ai minori 

rendimenti dei titoli obbligazionari. 

u) Proventi straordinari diminuiti in relazione al minore accertamento 

della contribuzione dovuta dagli iscritti per gli anni dal 1996 al 2009. 
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� Analisi dei principali indicatori gestionali 

I dichiaranti i redditi professionali e la contribuzione 

Anno dichiaranti 

Media 

RedditoNetto Var% 

Media 

VolumeAffari Var% 

Media 

Soggettivo Var% 

Media 

Integrativo Var% 

1996 9735  20.126     25.791     2.022     523    

1997 10354  21.257   6   34.202   33   2.107   4   693   33  

1998 10776  22.650   7   35.417   4   2.221   5   717   3  

1999 11222  23.990   6   36.652   3   2.309   4   742   3  

2000 11661  24.633   3   38.009   4   2.374   3   769   4  

2001 11970  25.792   5   39.870   5   2.465   4   806   5  

2002 12200  26.379   2   41.854   5   2.517   2   845   5  

2003 12383  26.638   1   42.202   1   2.534   1   852   1  

2004 12630  27.462   3   43.443   3   2.592   2   877   3  

2005 12657  28.378   3   44.119   2   2.716   5   891   2  

2006 12863  30.733   8   46.177   5   2.907   7   932   5  

2007 12982  32.729   6   49.631   7   3.061   5   1.001   7  

2008 13119  34.217   5   52.090   5   3.133   2   1.051   5  

2009 12874  33.404  - 2   50.579  - 3   3.096  - 1   1.021  - 3  

 

Anno dichiaranti 

Somma 

RedditoNetto Var% 

Somma 

VolumeAffari Var% 

Somma 

Soggettivo Var% 

Somma 

Integrativo Var% 

1996 9735  195.921.982     251.073.228     19.680.053     5.091.348    

1997 10354  220.097.161   12   354.129.756   41   21.819.885   11   7.178.507   41  

1998 10776  244.074.157   11   381.657.939   8   23.934.170   10   7.724.119   8  

1999 11222  269.215.831   10   411.311.167   8   25.909.979   8   8.324.681   8  

2000 11661  287.241.949   7   443.228.586   8   27.681.019   7   8.967.269   8  

2001 11970  308.734.594   7   477.240.972   8   29.506.103   7   9.644.063   8  

2002 12200  321.826.319   4   510.619.847   7   30.705.210   4   10.313.481   7  

 

Anno 

 

dichiaranti 

 

Somma 

RedditoNetto 

 

Var% 

 

Somma 

VolumeAffari 

 

Var% 

 

Somma 

Soggettivo 

 

Var% 

 

Somma 

Integrativo 

 

Var% 

2003 12383  329.854.966   2   522.590.184   2   31.376.191   2   10.555.293   2  

2004 12630  346.840.110   5   548.688.425   5   32.732.624   4   11.078.865   5  

2005 12657  359.176.767   4   558.415.887   2   34.377.340   5   11.277.436   2  

2006 12863  395.318.992   10   593.976.253   6   37.392.812   9   11.994.418   6  

2007 12982  424.892.486   7   644.309.659   8   39.741.457   6   12.999.442   8  

2008 13119  448.898.339   6   683.366.874   6   41.105.373   3   13.785.222   6  

2009 12874  430.037.951  - 4   651.152.900  - 5   39.854.138  - 3   13.148.761  - 5  
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I pensionati, le pensioni ed i relativi fondi 

 DESCRIZIONE 31/12/2010 31/12/2009 Variazione Variazione % 

          

NUMERO PENSIONATI         

 Pensione di vecchiaia  1.357   1.181   176  15% 

 Pensione di invalidità  57   58  - 1  -2% 

 Pensione di inabilità  19   19   -  0% 

 Pensioni ai superstiti  240   205   35  17% 

 Totale  1.673   1.463   210  14% 

 

 

 DESCRIZIONE 31/12/2010 31/12/2009 Variazione Variazione % 

          

IMPORTO PENSIONI          

 Pensione di vecchiaia  3.187.642   2.484.192   703.450  28% 

 Pensione di invalidità  106.923   100.394   6.529  7% 

 Pensione di inabilità  17.235   20.904  - 3.669  -18% 

 Pensioni ai superstiti  221.582   188.606   32.977  17% 

 Totale  3.533.383   2.794.096   739.287  26% 

 

 
 

 DESCRIZIONE 

 

31/12/2010 

 

31/12/2009 

 

Variazione 

 

Variazione % 

 

IMPORTO FONDI PREV E ASS.LI         

 Fondo Pensione di Vecchiaia  40.387.647   33.074.611   7.313.037  22% 

 Fondo Pensione di Invalidità  1.976.395   1.947.389   29.006  1% 

 Fondo Pensione di Inabilità  347.589   308.429   39.160  13% 

 Fondo Pensione ai Superstiti  5.396.196   4.808.359   587.837  12% 

 Fondo Benefici Assistenziali  -   -      

 Fondo Altri Benefici Assistenziali  398.319   18.613   379.705  2040% 

 Totale  48.506.146   40.157.401   8.348.745  21% 

 

Descrizione 

Rapporto al 

31-dic-10 

Rapporto al 

31-dic-09 

Variazione 

 

Variazione 

% 

 

Rapporto Fondo/Pensione         

Fondo/Pensione di Vecchiaia  13   13  -1 -5% 

Fondo/Pensione di Invalidità  18   19  -1 -5% 

Fondo/Pensione di Inabilità  20   15  5 37% 

Fondo/Pensione ai Superstiti  24   25  -1 -4% 
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Il patrimonio investito e gli indicatori di redditività 

Patrimonio ai valori contabili ed ai valori di mercato 

Descr. Sezione  Valore Bilancio   Valore Mercato   Plus/Minus  

Azioni   7.925.734   8.839.259   913.525  

Obbligazioni  45.127.376   45.664.161   536.785  

OICR   33.679.430   37.368.527   3.689.097  

Pronti contro termine  139.342.838   139.342.838   -  

Totale attivo circolante  226.075.379   231.214.785   5.139.406  

       -  

Obbligazioni  282.423.618   289.724.558   7.300.940  

OICR  9.246.700   10.761.605   1.514.905  

Totale immobilizzazioni finanziarie  291.670.318   300.486.163   8.815.845  

       -  

Immobili  94.055.107   104.239.491   10.184.384  

       -  

conti correnti c gestione titoli  2.629.582   2.629.582   -  

conti correnti ordinari  13.249.165   13.249.165   -  

Totale conti correnti  15.878.747   15.878.747   -  

       -  

Totale patrimonio investito  627.679.551   651.819.186   24.139.635  

 

Patrimonio riclassificato secondo i parametri della delibera CIG 

Immobili  94.055.107  15% 

Q.te fondi imm.ri  6.236.000  1% 

Totale valori immobiliari  100.291.107  16% 

Titoli attivo circolante  86.732.540  14% 

Titoli Immobilizzati  285.434.318  45% 

Liquidità  155.221.585  25% 

Totale valori mobiliari  527.388.443  84% 

Totale  627.679.550  100% 
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Indici di redditività ai valori contabili 

Descrizione     2010   2009   Rend %   Rend % 

                2010   2009 

                  

Rendimento lordo gestione mobiliare   20.005   23.822   4,16%   5,89% 

                  

Rendimento lordo gestione immobiliare    3.552     4.203    4,46%   5,27% 

 

Totale rendimento lordo degli investimenti   23.557   28.025   4,20%   5,79% 

                      

Oneri gestione mobiliare    (3.873)   (4.282)   0,81%   1,06% 

                      

Oneri gestione immobiliare   (421)   (356)   0,53%   0,45% 

                      

Totale oneri     (4.294)   (4.638)   0,77%   0,96% 

                      

Rendimento gestione mobiliare al netto degli oneri   16.132   19.540   3,35%   4,83% 

                      

Rendimento gestione immobiliare al netto degli oneri   3.131   3.847   3,93%   4,83% 

 

Totale rendimento degli investimenti al netto degli oneri di gestione   19.263   23.387   3,44%   4,83% 

                      

Imposte gestione mobiliare   (1.311)   (1.817)   0,27%   0,45% 

                      

Imposte gestione immobiliare   (656)   (825)   0,82%   1,04% 

                      

Totale Imposte     (1.967)   (2.642)   0,35%   0,55% 

                      

Rendimento netto gestione mobiliare    14.821   17.723   3,08%   4,38% 

                      

Rendimento netto gestione immobiliare      2.475   3.022   3,11%   3,79% 

 

Totale rendimento netto contabile degli investimenti    17.296   20.745   3,08%   4,28% 

                      

Rivalutazione di legge     (8.816)   (14.823)         

 

Margine finanziario di bilancio   8.480   5.922         
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Indicatori di sostenibilità e solidità economico/patrimoniale e finanziaria 

Confronto con il bilancio tecnico attuariale al 31 dicembre 2009  

(importi in milioni di euro) 

Entrate 

Anno 2010 

Contributi   

Rendimenti 

  

Totale Entrate Soggettivi Integrativi Altri 

BILANCIO TECNICO  41   13   1   21   76  

BILANCIO CONSUNTIVO  40   13  0,60   19   72,60  

Differenza BC-BT -1  0  -0,40  -2  -3,40  

 

Uscite 

Anno 2010 

Prestazioni Altre uscite Spese gestione   

Totale Uscite Pensioni Altre     

BILANCIO TECNICO  3,7  2,2   -  6,5  12,4  

BILANCIO CONSUNTIVO  3,7   1,7   -   8,2   13,6  

Differenza BC-BT 0  -0,5  -  1,7  1,2  

 

 Saldo   Saldo   Patrimonio  

  Prev.le   Totale   Finale  

BILANCIO TECNICO  49,1   63,6  673,6 

BILANCIO CONSUNTIVO  48,2   59  669 

Differenza BC-BT -0,90  -4,6  -4,6  

 

Le attività a copertura dei debiti previdenziali 

(importi in migliaia di euro) 

Descrizione Importi 

Fondi (riserve tecniche):  

Fondo contributo soggettivo 436.862 

Fondo rivalutazione L.335/95 102.956 

Fondo contributo indennità di maternità 76 

Fondo conto pensioni 48.506 

Fondo restituzione montante 1.067 

Totale fondi (riserve tecniche) 589.467 

 

 

Descrizione 

 

Importi 

Attività nette:  

Fabbricati 94.055 

Attività finanziarie e ratei attivi su titoli 521.860 

Disponibilità liquide 15.879 

Crediti al netto delle svalutazioni e dei debiti vs iscritti 45.532 

Totale attività 677.326 
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La tabella evidenzia come il valore degli attivi patrimoniali sia congruo 

rispetto al valore delle riserve statutarie che rappresentano l’impegno 

futuro dell’Ente. 

 

� Confronto con il bilancio preventivo 

Il bilancio consuntivo evidenzia l’avanzo d’esercizio di euro 13,7 milioni 

inferiore di euro 4,4 milioni rispetto al dato previsionale pari ad euro 18,1 milioni. 

Le variazioni maggiormente significative sono: 

a) (-3,3 euro/mln) Minori ricavi caratteristici in considerazione della 

contrazione dei redditi professionali e dei relativi contributi; 

b) (+3,2 euro/mln) Minori costi previdenziali correlati alla revisione in 

diminuzione della stima dei contributi soggettivi; 

c) (-1,3 euro/mln) Maggiori spese della gestione caratteristica a causa 

dello stanziamento della somma di euro 2 milioni a copertura del 

rischio connesso alle possibili somme da riconoscere alla società 

Lehman Brothers per effetto della risoluzione anticipata del rapporto 

contrattuale di garanzia dell’obbligazione Anthracite; 

d) (-4,7 euro/mln) Minore rendimento della gestione finanziaria per 

effetto dell’investimento, nel mercato monetario, delle disponibilità 

liquide in attesa del reinvestimento nel mercato obbligazionario ed 

azionario che ha determinato il rendimento contabile del 3,08% 

rispetto alla stima del 4,54%; 

e) (+1,3 euro/mln) Minori oneri tributari correlati ai minori rendimenti. 

 

� Conclusioni 

Il Collegio, tenuto conto di quanto sopra esposto e considerate le risultanze 

dell’attività svolta dal soggetto incaricato della revisione dei conti, contenute nella 

relazione di revisione del Bilancio al 31 dicembre 2010, esprime parere favorevole 

all’approvazione del bilancio consuntivo alla data del 31 dicembre 2010, così come 

redatto dagli Amministratori. 
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Cavallari Massimo Sindaco Effettivo 

Guasco Claudio Sindaco Effettivo 


